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N@eTE DEL GIORNO |; 


Siamo sempre alle stesso punto e cioè snl- 
l’ibis di Hakki pascià e sul redibis di Rechid, 
il quale, per guadagnar tempo, ha lasciato 
Londra e attende sulla spiaggia di Folke- 
stone il suo successore per dargli la consegna 
e ripassare la Manica, dopo avergli augurato 
miglior fortuna, ciò che è molto difficile. 

Ed è molto difficile, giacchè, pur ammet- 
tendo che l’attuale Governo turco sia di- 
sposto (dopo il proclama delle donne turche) 
ad aceettare le condizioni formulate nella 
Nota collettiva delle Grandi Potenze, bi- | 
sogna vedere se gli alleati, dopo i nuovi sa- 
crìfizi fatti in uomini e denari dalla ripresa 
delle ostilità in poi, siano ancora disposti a 
consentirvi, ciò ehe, stando al linguaggio dei 
giornali balcamici, è per le meno molto pro- 
blematieo. 

E’ vero che i gîernafi turchi s’industriano 
nel far oredere ehe la ripresa delle trattative 
di pace non potrebbe avvenire che sulla base 
della risposta del Geverno attuale alla Nota 
eallettiva delle Potenze, ma questo artificio 
si capisce facilmente dal fatto che, avendo 
dovuto giustificare il colpo di mano affer- 
mando che non avrebbe mai ceduto alle con- 
dizioni, così dette ignominiose, accettate dal 
Governo di Kiamil, si è costretti ad aspet- 
tare i nwovi eventuali negoziati, lasciando | 
supporre che la base sarebbe sempre la ri- | 
sposta alla Nota collettiva! 

Ad ogni modo vedremo se Hakki pascià, 
il quale nel lasciare Roma, accompagnato da 
tanti auguri, non avrebbe mai sognato che 
la Purchia sarebbe andata incontro a così 
fatali avvenimenti, riuscirà nella sua difficile 
miasione, ciò che del resto noi gli auguriamo. 

— Le notizie dal teatro del nerra non 


recano che uma serie di piecoli incidenti, i 
quali non valgono davvero la spesa del te- 
legrafo. 


Coi 


progetto relativo si svolge all: 
sertamente, con buoni disco 
vere come contro. 

Esso ha preso, infatti, un’ampii 
non era prevedibile, tanto più che l’obiettivo 
del progetto dell'on. Giolitti era quello oi un 
riordimamento, diretto a togliere alcuni in- 
convenienti che si verificavano nell'esercizio 
professionale, rendendolo più razionale, come 
del resto si era fatto per altri rami similari, | 
amenti attinenza alla pubblica salute. 

E° innegabile che una sistemazione di- 
retta a meglio garantire l'esercizio farmaceu- 
tieo nei rispetti del pubblico e a definire la | 
posizione di alcune categorie di professionisti 
era necessaria, ma non si poteva supporre 
che la materia si sarebbe tanto dilatata. | 

Ad ogni modo, è bene, giacchè la discussi 
ne ha assunto mn carattere così largo, che la | 
questione possa essere definita nel modo più 
razionale possibile, tanto più che Governo e 
Commissione non sono alieni dall’accogliere 
e tener conto di quelle considerazioni posi- | 
tive, che abbiano per effetto di raggiungere 
lo scopo che si è prefisso il Governo. 


, tanto in fa- 


a quale 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno « sono della notte 


dare al 


Il Ministro della guerra si dimise e non 


Potendosi trovare un successore, che rinun- 
ciasse ai nuovi erediti il Gabinetto si dimise. 


Dopo lunghe trattative il Principe Kat- 


sura formò un nuovo Gabinetto; ma, mentre 
si credeva, che egli avrebbe cercato una con- 


azione, 0 almeno sciolta la Camera per 
la paese occasione di esprimersi 
Katsura tentò invece di imporre alla Camera 


il suo programma coi nuovi crediti militari 


e di 


fronte alle manifestazioni ostili dei 
deputati prorogò la sessione con reseritto 
imperiale. Ciò inasprì anche più la mag- 
gioranza della Camera che ha portato in 
Piazza la lott il quale di 
frente agli ultimi, gravi disordini e ribel- 
lioni, ha rassegnate le dimissioni. 
Si annuneia ora un Gabinetto Yamamoto. 
Ciò significherebbe l'abbandono dei progetti 
militari ed il ritorno ad un accordo tra Go- 
verno e Camera: ma bisogna vedere come 
tale soluzione sarà accolta dall'esercito, che 
rifiutando in dicembre il suo concorso al 
Gabinetto Sayoni-Yamamoto gli rese im- 
possibile trovare un Ministro della guerra. 


—e—_ 
HOHENZOLLERN E BRUNSWIK. 


4 (S) Hannover, 12. Il barone von Schele, capo 
del partito guelfo, porta a conoscenza del pubblico.in 
seguito a richiesta del Duca Ernesto Augusto di Cum- 
berland, la seguente partecipazione: « Mio caro Schele, 
ho la viva soddisfazione di poter comunicare a voi 
come pure ai fedeli annoveresi che il nostro caro figlio 
Emesto Augusto si è fidanzato alla Principessa Vit- 
toria Luisa di Prussia. Noi supplichiamo Dio di voler 
fare di questa unione dei due giovani Principi, dovuta 
ad una reciproca inclinazione e conclusa con la bene- 
dizione dei loro genitori, una fonte di felicità per ì fi- 
danzati e per le nostre due Case. » 

+ (S) Berlino, ‘Imperatrice, la Principessa 
Vittoria Luisa col suo fidanzato, il Principe la Prin- 
cipessa Max di Baden arriveranno domattina. 

L'Imperatore si recherà a riceverli alla stazione. 
Tutti si recheranno al Castello reale per Ja Porta di 
Brandeburgo in vettura alla Danmont con scorta. 

Lo sposalizio avrà luogo il 22 ottobre, genetliaco 
dell'Imperatrice. 


Da Parizi 


(Nostro jonogramma della notte) 

PARIGI, 13 (ore 0.50). — In questi cir- 
colì politici si manifesta un certo pessimismo 
cirea l’esito della missione di cui sarebbe in- 
presso Sir Edward 
Grey, per chiedergli di prendere l'iniziativa 
di un nuovo passo delle Potenze presso gli 
alleati, allo scopo di far loro accettare le 
proposte della Turchia, contenute nella ri- 

sta alla Nota collettiva delle Potenze. 
i ripete qui essere impossibile che 'Fu- 
ioni collettive non 


ichiararono impossibili prima anco- 
ra della Conferenza di Londra. Ormai è ae- 
certato che gli alleati sono deei 
soluzione sul campo di battaglia senza pas- 
sare per il tramite delle Potenze. Sembra 
quindi oltremodo dubbio che la missione di 
Hakki pascià possa avere un esito favorevole. 
‘Europa è quindi ridotta ad aspettare 
la fine della guerra, limitando i propri sforzi 
a far sì che il conflitto rimanga localizzato e 
ad eliminare qualsiasi incidente che po: 
sere causa di complicazioni internazionali 


(S) New York, i2— Taft ha inviato al Re Giorgio 
um telegramma di condoglianza per Ia morte del capi- | 
tano Scott. | 

(S) Parigi, 12 - La legazione del Salvador comunic: 

Il presidente Aranjo, Presidente della Rep: 
è morto in seguito alle ferite riportate nel cri 
attentato del 6 corrente. Il paese è tranquillo, e in 
confermità della Costituzione, Carlos Menendez, de- 
signato per primo alla Presidenza della Repubblica, 
succederà ad Aranj 

Berlino, 12. morto il dott. E 
fondatori delle Cooperatieve e (4 
Egli fu per molti anni Presidente della Camera e poi 
senatore nel Granducato di Assia e dal 1898 al 1911 
uno dei capi del partito nazionale liberale al Reirhstag. 

Aveva 71 anno. 

(S) Bruxelles, 12 


ninoso 


uno 
cermani 


rurali in 


lella notizia che 
il Governo inglese e l'iniziativa della riu- 
nione all di una Conferenza internazionale per 
risolvere le questioni africane, il _Mèfropoli dice di ave- 
re appreso da buona fonte che non soltanto il Governo 
belga non è stato consultato a tale proposito ma che 
i Govemni inglese e tedeso ignorano qualsiasi progetto 
di Conferenza africana. 


(S). Parigi, 12, —Igiornali hanno da Costantinopo- 
li che mentre si decideva ia partenza per Londra di 
Hakki pascià, l Ambasciatore in carica veniva esone- 
rato dalle sue funzioni. Queste, sentandosene il 
caso, verranno assunte da Hakki pascià. 

+ (S) sofia, 12. Il Ministro d'Italia Conte Bosdari, 
che parte domani, è stato ricevuto in udienza di conge- 
do dal Re. 


+ (S) Vienna, 12. L'informazione dei giornali au- 
striaci circa una pretesa malattia dell'Arciduea ere- 
ditario Franc Ferdinando, è assolutamente ine 
fondata. 

L'Arciduca gode ottima salute. 

+ (S) Osaka (Giappone), 12. Si è celebrato solen» 
nemente l'anniversario dell'avvento al trono di Shim- 
mo Teno, primo Imperatore del Giappone. Gran fol- 
la assisteva alla, commemorazione, organizzata nella 
ricorrenza dell’anniversario della Costituzione. 


—--——— 
LA SITUAZIONE PARLAMENTARE NEL 
GIAPPONE. 
(S) Tokio, 12. — L'ammiraglio Yamamoto ha accet- 
tato la carica di Primo Ministro... 


Abbiamo seguito a varie riprese (7, 13 
eg20 dicembre u.s.) la genesi e lo svolgi- 

into dell’ultima crisi ministeriale nel Giap- 
pone. Possiamo perciò essere brevi oggi | 
nel commentare gli avvenimenti cani 


di Tokio. 

Alla fine di novembre scoppiò un dissenso 
nel Gabinetto liberale Sayoni, in seguito alla 
domanda del Min. della guerra di formare 
due nuove divisioni territoriali per la Corea. 
.Il Ministro delle Finanze Yamamoto vi 
si oppose così recisamente, che il Pres. del 
Cons. Sayoni si persuase di non insistere 
tanto più che anche la maggioranza della 
Camera era ostile a nuovi crediti militari. 


Circa gli scambi di vedute cone 
tra gl'Imperatori d'Austria e di Russia 
Temps ha da Pietroburgo informa 
teressanti. La lettera de 
stria, inspirata alla 
ferma che la politi 
ultimi me: 
so la Ri 
seppe di 
diplomazia austri 
La missione conciliante del Principe Ho- 
henlohe chiede ora — secondo le informa- 
ni del Temps — di essere completata da 
vi, il primo def quali dovrebbe es- 
cessazione della mobilitazione. La 
ssia è animata dalle disposizioni più con- 
anti, e ciò sarebbe rilevato ne! »osta 
dello Czar alla lettera dell'Imperatore d'Au- 
stria, risposta che, pur tenendo fermo il pun- 
to di vista della Russia, lascia aperto l’adito 
ad uno scambio di vedute tra i due Gabi- 
netti. 
Concludendo, lo 
i due Sovrani pot 


l'Imperatore d’Au- 
più schietta amicizia, af- 
dell’. 


. L'Imperatore Francesco ( 
nde in forma cortese l’opera della 


ca. 


mbio delle lettere tra 
are îl principio della 
conciliazione, se l’Austria dia prova di condi- 
lere i sentimenti espressi dal sno Sovrano. 
,me però l’Austria non erede di potere 
durte all'effettivo di pace i corpi che 

Russia, dal canto suo, 


pe 
ha mobilizzati, la 
tinuerà a tener sotto le armi le e 
chiamate. 


—_e__& 
Da BerLINO 


@Servizio epeciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO 12, 12,16 — La diplomazia 
rumena spiega la massima attività per ar- 
rivare alla conclusione dei negoziati con la 
Bulgaria circa la nuova sistemazione delle ri- 
spettive frontiere. 


A Bukarest si sa di poter contare sul com- 
pieto appoggio delle Potenze della Triplice; 
tuttavia, secondo le notizie dei giornali ru: 
meni, l'eccitazione nazionale va crescendo 
e si chiede al Governo d’agire energicamen- 
te per metter fine alla tattica del Governo 
di Sofia di tirar in lungo la decisione. 


GRAN BRETTAGNA 

Londra, 12 — (Camera dei Comuni) Si approva 
in terza lettura il progetto di regolamento della navi- 
gazione aerea. 

RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 12 — La Commissione militare 
della Duma ha approvato il progetto di legge circa i 
mezzi necessari per perfezionare la difesa nazionale e 
completare i rifornimenti e il materiale dell’artiglie- 
ria. 


I proventi delle dogane 
Esercizio 1912-913 » 22 Decadi 


Fibbrsio Differ. solla Dalllaglio Differenza sul 
13 Deo:de 13 Deo:de © > st10febb,  corrisp. periodo 
1913 Febb 1912 1012-13 1911-12 


REDDITO PER DIRITTI DOGANALI E MARITTIMI 
— ESCLUSO IL GRANO — 


Decadi Lire Lire Lire Lire 
I 8210.3009 — 156.000 
n 
m 167.661.200 + 13.562.400 
8.210.300 — 176.000 
CAFFE' 
T 1.022.000 — 58.1% 
" 
m 22.520.237 + 312633 
1.022.060 — 56.134 
ZUCCHERO. 
i 120.527 + 91.179 
un 
DI 1.907.620 + 652.916 
120.527 + 91.179 
PETROLIO E BENZINA 
I 752.868 — 43.772 
n 
m 15.711.666 + 1.074.306 
ca 4 
— 4.72 
ALTRI REDDITI. 
TO 6.294.849 — 145.273 
bui 
m 127.512.677 + 11.522.545 
6.284.849 — 145. Seri 
REDDITO DEL GRANO. 
I 3.780.400 +1.165.490 
n 
IN 5 79.142.900 + 39.553.600 
Tot. 3.780.490 + 1.165.490 


Da questa tabella emerge che le entrate 
per diritti doganali e marittimi della prima 
decade di febbraio ascendono a L.11.990.700 
con oltre un milione di aumento sulle en- 
trate del corrispondente periodo 1912. 

Tale aumento è dovuto alla maggiore im- 
portazione di grano. 


Le Potenze e la questione ha'canica 


TURCHIA E GRANDI POTENZE 


(S) Londra, 12 — Si ha da Costantinopoli: 
voce che Tewfick pascià aveva pregato sir 
prendere l'iniziativa di un passo per la conclusione del- 
la pace. Hanno avuto luogo, infatti, in questi giorni 
trattative tra Tewfick pascià e Sir E. Grey, ma sen- 
za che sia stato possibile giungere a un risultato de- 
finitivo. 

Si dichiara del resto a Costantinopoli che tale ini- 
ziativa non avrebbe avuto esîto praticò; se una do- 
manda analoga a quella.della Porta non fosse fatta 
da parte degli alleati. Si crede che nessum cambia- 
mento avverrà nella situazione politica, prima chesi 
sia verificata un'azione militare definitiva. 

Rechid pascià ha ricevuto l'ordine di restare per 
il momento a Londra. 

(S) Londra, Lo Standard ha ds Costantino- 
poli: Si crede che il viaggio di Hakki pascià sia il ri- 
sultato dei negoziati tra il Gabinetto turco e le grandi 
Potenze e si ritiene che sia stato deciso di intraprende- 
re negoziati di pace per il tramite deila Conferenza di 
Londra senza attendere il risultato della ostilità. La 
risposta della Turchia alla prima nota delle Potenze 
formerà la base di nuovi negoziati. 

(S) Francoforte, 12 —La Frankurter riceve da 
Costantinopoli: La Porta ha diretto una nota alle 
grandi Potenze per chiedere il loro intervento in favo- 
re della pace. 

% (5) Londra, 12. L’ Agenzia Reuler è informata che 
Tewfik pascià, qualche giorno fa, chiese l'intervento 
delle Potenze nell'interesse della pace ed ebbe in ri- 
sposta che l'intervento è impossibile finchè la Porta 
non sottoporrà proposte che appaiano accettabili. 

Si ritiene che Hakki pascià sia latore di nuove pro- 
posto. Ù 

La riunione degli ambasciatori di ieri fu dedicata 
interamente alla domanda della Turchia. Gli Amba- 
sciatori riprenderanno venerdì la discussione della 
questione albanese. 

+ (S) Vienna, 12. La Neue Freie Presse hada Co- 
stantinopoli 

Da fonte competente si dichiara che la missione 
straordinaria di Hakki Pascià ha per iscopo di sondare 
in modo non ufficiale i Gabinetti di Vienna e di Lon- 
grandi Potenze per ri- 
prendere le trattative di pace turco-balcaniche in 
base all'ultima Nota di risposta del Gabinetto 
Mahmud Chewket Pascià alla Nota delle Potenze. 

4 (S) Londra, 12. Secondo informazioni raccolte 
nei circoli diplomatici, Rechid Pascià rimane a Fol- 
kestone . Sembra che egli non ritornerà a Londra pri- 
ma che si conosca in modo più preciso in che cosa con- 
sista la missione di Hakki Pascià che si crede latore 
di nuove proposte della Turchia. 

Si dichiara che le Grandi Potenze non hanno modifi- 
cato la loro attitudine dopo l’ultima Nota collettiva 
inviata alla Porta, ma si riconosce che la ripresa delle 
ostilità sarà un nuovo fattore di cui occorrerà tener 
conto. 

S'ignora per il momento se gli alleati sarebbero dispo- 
sti a concludere la pace alle stesse condizioni preceden- 
ti la ripresa delle ostilità. 

Interrogato circa la voce della ripresa assai pros- 


ha dichiarato che la ripresa dei negoziati, o almeno la 
continuazione dei negoziati colle Potenze è una cosa 
naturale. Noi abbiamo risposto infatti — ha detto 
il Gran Visir — con una nuova proposta sulla quale 


il Gran Visirato al solo scopo di continuare la guerra, 
ma anche per cercare di concludere la pace a condizioni 


11 Governo continuerà la guerra fino a che la giudicherà 
vantaggiosa, ma appena sarà possibile concluderà la 
pace. Esso cercherà di ettenere la pace nel modo che 
fu esposto nella nota rimessa recentemente alle 
Potenze. 

+ (S) Costantinopoli, 12. Nonostante le smentite 
officiose, il Jeune Ture, che conta un Ministro fra î 
suoi collaboratori, riconosce che Hakki pascià ha 
avuto la missione di concludere la pace. 

In una conversazione privata Hakki ha detto che 
parlerà naturalmente della pace, ma ha aggiunto che 
questo sue eventuale passo non va interpretato come 
una confessione di impotenza, nè deve autorizzare a 


credere che la Turchia sia disposta a concludere la 
pace a prezzo di un’umiliazione. 


sima dei negoziati di pace, Mahmud Chewket Pascià ! 


possono basarsi i negoziati. Nvi non abbiamo accettato | 


che tutelino il più possibile gli interessi della Turchia. ; 


RUMANIA E BULGARIA 

+ (S) Parigi, 12. Il Temps ha da Sofia che le Po- 
tenze si sono adoperate coi loro consigli ad avvicinare 
i punti di vista bulgaro e rumeno allo scopo di evitare 
una complicazione del conflitto. L'accordo, quando 
sarà coneluso, sarà il risultato degli sforzi comuni della 
politica dell'Europa e soprattutto sarà dovuto al de- 
siderio vivissimo dei due Governi di Sofia e di Buka- 
rest di giungere ad un accordo, che essi riconoscono 
assai utile al loro presente ed al loro avvenire. 

+ (5) sotia, 12. I delegati dei negoziati bulgaro- 
rumeni Sarafoff e Ghita hanno avuto nel pomeriggio 


al Ministero degli Esteri un primo colloquio, durato 
‘un’ora durante il quale si sono scambiati nella forma 
più amichevole le vedute circa l'attitudine rispettiva 
sulle questioni pendenti. 


Il voto di un'assemblea 


degli Esteri, in data del 31 dicembre 1912 
col quale si escludeva dalle patenti di vettore 
rilasciate per l’anno 1913 alle Società: Na 


e Lloyd Italiano la linea diretta sovvenzio- 


| nata Ttalia--Brasile, il Consiglio di Ammini- 
i strazione della Navigazione Generale Ita- 


liana ha sentito il bisogno di riunire il 9 corr. 
a Genova in assemblea straordinaria gli 
azionisti. 

L'assemblea ebbe luogo, presenti e rappre- 
sentate 104.268 azioni. 

Il Consiglio presentò la sua relazione in- 


stretto fra il Governo federale del Brasile e 
quello dello Stato di San Paolo da una parte 
e le quattro suindicate Società Marittime 
italiane dall’altra era sotto ogni riguardo 
vantaggioso, e che il deereto del Ministro 
degli Esteri annullò tali rilevanti vantaggi 
in danno della nostra marina di commercio e 
degli azionisti della Generale Italiana. 

Pare a noi che le relazioni di questa spe- 
cie debbano essere tenute in una sfera di se- 
rena obiettività, togliendo loro ogni sapore di 
polemica. 

Il Consiglio Amministrativo, in conelusio- 
ne, nega il fondamento principale del decreto 
31 dicembre, che era: impedire l’intensifica- 
zione, non opportuna allo stato attuale, della 
emigrazione al Brasile e pare voglia attribuire 
ad alcuni ignari o malevoli od ispirantisi a 
interessi. concorrenti l’energico provvedimen- 
to del nostro Governo. 

Le supposizioni non sono argomenti dimo- 
strativi. 

Quando si seppe della convenzione marit- 
tima fra il Brasile e la Generale Italiana, in 
virtù della quale ai vapori italiani esercenti 
la linea diretta Italia-Brasile si dava una 
lauta sovvenzione, l'opinione pubblica qui 
da noi corse subito all’idea della emigrazione 
«sussidiata» che il Brasile intendesse col con- 
tratto stipulato colle Compagnie italiane di 
promuovere. 

Ed era logico che così si pensasse. 

Se îl Brasile si sottoponeva a versare rivi 
d'oro — come scriveva un giornale autore- 
vole di Rio — nei forzieri delle Compagnie di 
trasporti marittimi italiani nonlo faceva cer- 
to nè per il viso simpatico dei direttori delle 
Compagnie, nè per il nome d'Italia. Ci aveva 
il suo tornaconto. Do ut des. E il tornaconto 
da parte del Brasile non era evidentemen- 
te il soloineremento di scambi commercia- 
li italo-brasiliani, ciò che avrebbe potuto otte- 
nere — con dispendio minimo — valendo: 
delle linee ordinarie di navigazione Napoli— 
Genova-Buenos Aires e della Ligure-Brasi- 
liana, le quali toccano tutte — nell'andata e 
Î nel ritorno — i porti brasiliani di Rio edi 
| Santos. 
| © Il governo federale e il governo di San'Pao- 
| lo avevano di mira, innanzi tutto e sopra 
tutto, di ravvivare una larga corrente di 
emigrazione italiana, scopo che si sarebbe, se 
non subito, a breve andare raggiunto col ri- 
basso dei noli di trasporto degli emigrati sui 
piroscafi delle linee sovvenzionate. 

Donde il lev ed echeggiare per la Pe- 
nisola del grido : vuole annullare o elu- 
dere il decreto Prinetti! 

E difatti noi stessi, difendendo nel primo 
momento la convenzione di fronte all’inter- 
rogazione presentata da alcuni deputati, ri- 
tenevamo che con essa il Brasile avesse prov 
veduto e si fosse impegnato a rimuovere le 
cause che avevano giustificato il decreto Pri- 
netti. 

E il Governo, che degli interessi dell’emi- 
grazione dev'essere vigile tutore, davanti a 
quelle voci ammonitrici ed accusatrici, si 
impensieriì. 

Vuolsi intensificare l’esodo delle nostre po- 
polazioni lavoratrici per il. Brasile ? 

Domandiamo il parere del Commissariato 
dell’emigrazione. Il Consiglio dell’emigrazio- 
ne, l'organo amministrativo più “ompetente, 
interrogato, rispose che non conveniva in- 
tensificare l'esodo allo stato attuale, e al- 
lora il Governo emanò il decreto, che ha me- 
ritato i risentiti appunti del Consiglio Am- 
ministrativo della Generale Italiana. 

Che l'assemblea degli azionisti abbia ap- 
| provato all'unanimità, meno uno, l'ordine 
| del giorno esprimente la sua piena fiducia al 
! Consiglio, lodandone la condotta, sta bene ; 
| ma quel voto non può toccare il Governo, il 
| Gui procedere è stato ocuilato, corretto e ispi- 
I 
I 
Î 
| 
j 


rato ad un alto senso di responsabilità, nè 
permette di credere a reali od apparenti con- 
tradizioni fra il Governo e il suo rappresen- 
tante diplomatico, dal momento che l’ac- 
| cordo fra il Brasile e le Compagnie di navi- 
! gazione era subordinato per la sua attua- 
{ zione pratica ad altri accordi fra il Brasile e 
| l’Italia sopra commercio e colonizzazione, 
| accordi che tuttora sono nel limbo degli a- 
I spettanti. n 

Si è avuto troppa fretta nel conchiudere 
| e nel dare per fatto ciò che era soltanto nel 
| desiderio di uno dei contrattanti. 

11 giorno in cui il Brasile prenda realmente 
coll’Italia' gli accordi intesi a difendere con 
efficacia gli interessi dei nostri emigrati ed a 
garantire le buone condizioni di lavoro ed un 
onesto regime di giustizia, quel giorno la 
linea diretta di trasporti Italia—Brasile, pur 
largamente sovvenzionata — e ben venga la 
sovvenzione ! — avrà il suo corso libero e 
non ultimo a rallegrarsene sarà il Governo 
del Re. 


gazione Generale Italiana, La Veloce, Italia ! 


tesa a dimostrare, in sintesi, che il contratto | 


Nel di bilancio 1913-914 del Ministero ‘ 
di Grazia e Giustizia e dei Culti, il provento dei bene- 
fici vacanti per î sette Economati generali comples- 
sivamente è preventivato: somma di L. 764,900 
con una diminuzione di L. 30.100. 

La relazione dell'on. Manna, distribuita in questi 
giorni alla Camera, rileva che il Ministero con R. D. 
22 luglio 1912 ha arrecato talune modificazioni al 
procedimento per le autorizzazioni governative da 
concedersi agli enti ecclesiastici, per gli atti eoce- 
denti l’ordinaria amministrazione, a norma dell’ar- 
ticolo 434 del Codice civile. 

Con esso, nel lodevole intento di semplificare 
l'azione amministrativa rendendola in pari tempo 


| più pronta ed efficace, si è dato maggiore sviluppo 


al decentramento, gié adottato in modesti confini 
col precedente regio decreto 19 ottobre 1893, n. 586 
e si sono pertanto estese le facoltà delegate ai pro- 


_.._ | curatori generali di appello e si è limitata l’obbliga- 
In seguito al noto decreto del Ministro | 


torietà del parere del Consiglio di Statoai casi più ri- 
levanti. 
“00 

Nella relazione sullo stato di previsione per l'eser- 
cizio 1912-13 la Giunta del Bilancio accenné alla ne- 
cessità e alla convenienza di contenere in certi li- 
limiti i suoi rilievi nella materia della Regalia. E in 
verità la esattezza di tale concetto è così evidente 
che non ha bisogno di lunga dimostrazione. 

A parte anche la considerazione che il dirittodi re- 
galia non è stato esplicitamente rinunciato dalla Co- 
rona, in che riposa la ragione della convenienza, è 
altresì fondamentale nella nostra legislazione che lo} 
Stato si astenga dall’ingerirsi del merito dei prov-! 
vedimenti degli enti di culto 6 di quelle Amministra-| 
zioni, le quali, come appunto gli Economati e il Fon- 
do per il Culto, attendono a scopi cultuali. 

Il sindacato parlamentare e il controllo della Cor- 
te dei conti in tanto sono ammissibili in quanto sia- 
no diretti ad assicurare la correttezza dell’Ammini- 
strazione (poichè è d'interesse pubblico che i 
patrimoni siano amministrati secondo le loro pro- 
prie finalità); ma non oltre. 

Una ingerenza più sostanziale importerebbe la 
cointeressenza nell’amministrazione, con la sequela 
degli inconvenienti, ai quali sapientemente sì inte- 
se ovviare allorquando si mantenne autonoma la 
Regalia e venne il Fondo Cultoistituito in ente mo» 
rale nettamente distinto dal patrimonio pubblico. 

sn 


Nella stessa relazione sullo stato di previsione 
per l'esercizio 1912-13, la Giunta, poi, accennando 
alle sperequazioni esistenti tra le diverse regioni per, 
gli assegni dei bilanci non correlativi nè proporzio-' 
nali ai bisogni effettivi delle chiese e del clero 
sibbeno alla potenzialità dell'asse ammnfinistrativo, 
chiedeva che il Ministero esaminasso se, per rimuo- 
vere tali sperequazioni, non fosse il caso di mette-; 
re tutti gli Economati alla dipendenza di unica Dire- 
zione generale. 

Sta in fatto che la perequazione tri singoli Eco» 
nomati generali sussiste, ed è conseguenza della di 
versa potenzialità economica di ciascuno di quegli 
enti, del diversi gettito del provento dei benefici va- 
canti e delle differenti spese di amministrazione, che 
ogni Economato generale deve sostenere in relazio= 
ne alla rispettiva importanza. 

Ma, bisogna pur ricordare che la funzione degli. 
Economati generali non è essenzialmente o pre 
valentemente economica e di beneficenza, como. 
quella dell'Amministrazione del Fondo per il culto’ 
negli Economati generali, infatti, la funzione di vi. 
gilanza e di tutela sui benefici conservati e sulle Chie= 
se ed altri istituti ecclesiastici può dirsi che predomi 
ni su quella di Amministrazione dei benefici conser» 
vati, temporaneamente vacanti per morte o rinuncia, 
degli investimenti. 


. 

In dipendenza di tale tutela’ vigilanza - nota a; 
questo punto il relatore — gli Economati generali de» 
vono compiere una notevole quantità di operazioni 
di cassa per gli accennati Enti ecclesiastici, le quali, 
pur figurando a bilancio nella parte delle gestioni spe- 
ciali, sono completamente estranee alla gestione eco». 
nomale. 

Le somme, quindi, previste da elargire per bene», 
ficenza non possono essere poste a confronto con lo: 
ammontare complessivo del bilancio, ma solo posso- 
no essere ragguagliate all'ammontare delle entrate 
effettive, le quali rappresentano le vere rendite dell’ 
Economato, tenendo, però, nel debito conto le speso. 
razione © le altre di carattere generale, 
che, negli Economati di identica importanza ammini» 
strativa, sono di ammontare quasi eguale, ma non 
egualmente proporzionale alla potenzialità economi» 
ca 

E prendendo per base le previsioni per l’eserci 
1913-14 (in cifre arrotondate fino alle centinaia) si 
giunge al seguente confronto: 


Entrato effettivo Assegnazioni 

È per beneficenza 
Bologna 249.500 78.100 
Firenze 488.000 188.500 
Milano 223.800 87.700 
Napoli 437.400 96.400 
Palermo 271.100 95.400 
Torino 1.042.400 435. 200 
Venezia 134.900 24.500 


Vi ha dunque una sperequazione, che per altro, rh 
sulta di molto attenuata ove si tenga conto dei bisogni 
delle diverse regioni. 

Così, le cospicuè elargizioni dell’Economato generale 
di ‘Torino sono per notevole parte assorbite dal clero 
della Sardegna, i cui benefici sono generalmente pove» 
rissimi. 

La concessione dei sussidi per restauiri agli uffici sacrf 
che sembra fatta con certa larghezza dall’Economato 
generale di Firenze, è tuttavia inadeguata alle esigene 
ze degli cdifici artistici, che in notevole quantità si tra 
vano nelle regioni compreso nella giurisdizione di quel» 
l'Economato generale. 

Giova altresì ricordare che a molte spese ed elargi» 
zioni nella città di Venezia provvede il Fondo clera 
veneto amministrato dall’Economato generale della 
città stessa. 


L'economato generale di Palermo, infine, eroga sus» 
sidi e concede assegni sui fondi del terzo pensionabile 
delle pensioni Asturias e di altai che costituiscono spe- 
ciali oneri di talune mense della Sicilia, a disposzione 
della Rogalia. 

—_ 

Sulla questione della fusione dei patrimoni degli 
conomati generali e delle relative amministrazioni 
il Fondo per il Culto, il relatore, dopo avere ricordata 
i precedenti, conclude: 

« Il Ministero, non ha mancato di tener conto della 
raccomandazione fatta dalla vostra Giunta poichè nel 
disegno di un: nuovo regolamento per le contabilità 
cconomali — che, già preparato, trovasi ora, come in» 
nanzi abbiamoriferito, al preventivo esame della Corte 
dei c nti - ha provveduto alla preparazione di una sob- 
lecit: censuazione di tutta la proprietà ecclesiastica, 
nell'intento di costituire, così, la base delle grandi ri- 


«Indipendentemente da ciò e allo scopo di venite man 
‘mano attenuando le rilevate trai diver 

‘economati, il Ministero, nel bilancio di previsone per 
Pesercizio 1913-14 ha cervato, nei limiti consentitigii, 
‘&i provvedere più adeguatamente ai bisogni degli edi- 
‘fiziscolastieie del clero povero: così per economato di 
Napoli, ha aumentato di complessive lire 18.000 i ca- 
pitoli dei sussidi per gli edifici sacri e per il clero biso- 
‘gnoso. 

«Certo la Giunta non può dissimularsi che la unifica- 

jome patrimoniale, oltre a presentare, per sò steesa, 
non lievi difficoltà, richiede seri e gravi studi e, d’ altra 
parte, lascia sempre qualche dubbio che un sensibile 
vantaggio debba recare alle necessità degli economati 
‘meno provvisti. Giacchè, non comprendendosi nella 
‘unificazione le aziende speciali ( i cui patrimoni non po- 
trebbero essere distratti dai loro fini regionali) e di- 
stribuendosi in troppo gran numero di persone quelle 
rendite che ora bastano peri bisogni infinitamente mi- 
nori, si avrebbe la sola conseguenza di nuoeere ai po- 
chi, senza giovare sensibilmente ai molti. » 

E ci sembra che la Giunta abbia ragione. 


— —__&Gad 
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ibfioteca Teatrale. — Dir. Anton Giulio Bra- 
gaglia - Casa Editrice Zarlatti - Roma. 

Annunzia questa nota Casa Editrice, la pubblica- 
zione mensile di due volumi contenenti un lavoro tea- 
trale completo. 

L'autore avrà quattro, otto o dodici copie se il suo 
lavoro sarà di uno, due o tre atti, e, se acquisterà 
cento copie del proprio lavoro, ne avrà altre cento 
gratis dalla Casa Editrice, la quale inoltre procurerà 
rimarchevoli vantaggi agli autori presso la stampa, 
iespocomici, ecc. 

Onde agevolare lo scopo prefisso, la Casa Zarlatti 
ha emesso tre modestissime specie di azioni da Lire 
20, 50 e 65, per lo quali il possessore avrà diritto alla 
pubblicazione di lavori teatrali in uno, due o treatti. 

L'abbonamento a 24 volumi è di L. 15; ogni nu- 
mero, separato costerà 0 

Gli abbonati hanno diritto ad acquistare le azioni 
al prezzo di L. 25 per un atto, 45 per due e 55 per tre. 


San Carlo Borromeo. 
sclée e C. ed — Roma. 

La traduzione di questa vita di San Carlo ben 
condotta giunge opportuna in Italia dove mancava 
una vita del Santo che fosse breve, e di facile lettura. 
TA. he saputo utilizzare i documenti: le antiche bio. 
grafie del Santo, le lettere ed altri documenti contem- 
poranei, le opere dei moderni che analizzano o ri- 
producono documenti di quell'epoca, con molta abi- 
lità ed efficacia ricostruttiva. 

Un capitolo introduttivo su i Borromeo apre il 
volume seguono l’opera del Santo in Romae in seno al 
Concilio di Trento, l’apostolato episcopale in Milano, 
l'operosità zelantissima di lui durante la peste, © la 
sua morte. 


— Leonzio Celier, De- 


no in comunicazione oggi 13 febbraio collo stazioni eot- 


i, Camopie 
Sant Anna © Taormina, con Capo Sperone 6. Castiadas; 
— Madonna, con Castiadas é Sferracavallo — Caronia 
© Prinz Regent Luitpolà, con Isola Chiesa e Castel San 
t'Elmo — Leicestershire, Moolian © Prinzess Juliana, 
con Forte Spuria c Taranto — Franconia con Taranto 
e S. Cataldo. 


BANCHE e SOCIETA” 
SOGIETA' COLONIALE PER IL CONGO. 
Berîino, 12. — In seguito al passaggio di una parte 
del Congo francese alla Germania (trattato del 4Nov. 
1911) la Messagerie fluviale du Congo a Parigi si trasfor- 
merà în una Società tedesca con partecipazione della 
Deutsche Bank, della Società di navigazione Woer- 
mann ad Amburgo e della Società tedesca Sud-Ka- 
merun. 
ASSEMBLEE DI SOGIETA' ANONIME 
Convocazioni pel mese di febbraio 
— Idroelettrica italiana — Milano. 
. — Anonima Cementi — Ravenna. 
— Cassa Tiberina di Sovvenzioni — Roma. 
— Cotonificio Udinese — Udine. 
— Industrie grafiche e cartonaggi Proverbio —Le- 
gnano. 
— Conserve alimentari Torrigiani — Sesto Fio- 
rentino. 
— Flettrica ed elettrochimica del Caffaro — Mi- 
lano 
— Acqua potabile in Seregno — Seregno. 
— Ferramenta Mercora — Busto Arsizio. 
— F.E. R. V.E.T. — Bergamo. 
. — Cotonificio Ottolini — Busto Ars 
— Birrifi 
— Lanificio Marzotto — Milano. 
— Italiane di ferrovie e tramvie 
— Terme di S. Pellegrino — Parigi 
Banca di Lecco — Lecco. 
— Italiana di ghiaccio artificiale — Torino. 
Monzese — Monza. 
— Istituto Fondi Pubblici — Roma. 
Alberghi Scannavini — Firenze. 
— Lombarda di prodotti chimici — Milano. 
tura Mazzioni — Mortara, 
fi i — Busto Ar 
giana di prodotti chimici — Ancona 
— Manifattura Poirino — Torino. 
Banca Laziale — Roma. 
Cotoniticio Entella — Genova. 
— Elettrica riviera di ponente — Milano. 
Ottavi e Marbelli — Casale Monferrato. 
— Bresciana di armi — Brescia. 
— Cartiera Pirola — Milano. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Uf 


R.D. contenente disposizioni per l'am 
la magistratura in esecuzione degli articoli 
la legge 19 dicembre 1912 sull'ordinamento giudizia- 
rio. 

Bollettino sanitario settimanale del bestiame dal 
26 gennaio al 2 febbraio 1913 

Disposizionignel personale dipendente del Min. del- 
le Finanze. 


e del 12 contiene: 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Voghera, 12 — Si ha da Longarissa che, dovendo 
colà assumere l'ufficio di maestra elementare ‘la si 
gnorina Luigia Ferrero, la popolazione siè opposta 
pretendendo che debba assere chiamato a quel posto 
un maestro. L'agitazione è vivissima e si temono di- 
sordîni, Sul luogo furono inviati rinforzi di carabinie 
ri e guerdie. Il sotto prefetto ha disposto perchè i di- 
titti della signorina siano tutelat. 


Italia Centrale 
legna, 12. — Si ha da Trevaicore che ieri fu 
colà proclamato lo sciopero generale. Da tempo era v 
vissima l'agitazione fra i contadini e gli operai dei 
capiluoghi e dintorni; agitazione nata dalla lotta 
tra la Lega dei muratori e capimastri ed acuitasi in 
seguito all'assunzione del lavoro dei liberi lavoratori. 
Il malcontento si esplicò anche criminosamente 
in meno di due mesi venne appiccato il fuoco a ben 
34 fienili. Lo sciopero generale fu: proclamato in se- 
guito all'arrivo di una squadra di lavoratori. 
Temendosi disordini, furono inviati sul luogo grossi 
rinforzi di truppa, e carabinieri. Sono stati tratti 
in arresto cinque dei caporioni socialisti della lega. 


Nelle Isole 


rmo, 12 — Oggi furono rese solenni onoranze 
ri al pompiere Salvatore Tranchina, la terza vit- 

tima dell'incendio dello stabilimento Graz 
corteo, cui presero parte parecchie migli 
tadini, notavansi le Autorità civili e militari, i pompi 
ri i corpi armati municipali, gli studenti, le rappre- 
sentanze delle Associazioni ecc. Furono pronunciat 
parecchi discorsi. 

La Giunta comunale ha deliberato di concedere 
una pensione di grazia alle vedove dei tre vigili morti 
nell'adempimento del loro dovere. 


Provincia Romana 


Rocca di Papa, 12: — Dopo lunga malattia sta- 
mane ha cessato di vivere l’ex-sindaco di Rocca di 
Papa, sig. Pio Mechelli. Gli si preparano solenni fu- 
ner. 

Labico, 12: — Il sig. Filippo Marsilim rappresen- 
tante la casa Doria Pamphili ha proceduto s‘amane 
lla distribuzione ai diversi coloni del paese delle 
terre che cadono a vanga nelin corrente stagione. 
L'estrazione a sorte venne eseguita nella località 
« Fontana chiusa » alla presenza del brigadiete dei 
carabinieri con un milite e di due guardiani delia 
casa Doria. Nessun incidente. 

Albano, 12: — Sotto la presidenza del Sindaco 
ebbo lucgo nel palazzo comunale l'asta per l'ap. 
palto della fognatura al Borgo Garibaldi. L'importan- 
te lavoro, che risanerà interamente quel magnifico 
ed cstromo lembo della città, fu aggiudicato, col ri- 
basso del mezzo per cento, alla ditta Ginobbi, che, 
dopo csplotate le formalità volute dalla legge, darà 
inizio senz'altro ai lavori. 

Lepriznano, 12. — In una sala del Municipio il prof. 
Lotricate, slirettore della cattedra di agricoltura per 
il circond: di Roma, tenne ieri sera una bella con- 
ferenza asraria sul modo pratico di coltivare gli olivi 
e di combattere la terribile malattia che insidia la 
loro rigogliosa vegetazione e il buon raccolto. Assiste- 
vano numerosissimi agricoltori, che applaudirono ca- 
lorosamente il conferenziere. 

Paliano, 12. — I coniugi Giovanni ed Anna Terenzi 
percorrevano stamane la strada provinciale per re- 
«atri da un loro zio quando furono avvicinati da tale 
* Fedele Sperati, il quale rivolse alla donna parole ingi 
riose. Il Terenzi, che è tornato da pochi giorni dall’A- 
*merica, lasciò andare uno schiaffo allo Sperati. Costui, 
senza dir altro, trasse il coltello e ne vibrò due colpial 
povero Terenzi dandosi poi alla fuga. Le ferite non so- 
mo gravi. Il feritore è attivamente ricercato; 


— rr—- 
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| perchè si beve prima coll 


Terreni Viale reale Milano — Monza — Mi- 
lano. 
Situazione del Banco di Napoli 
Situazione al 19 gennaio 
Rapporto fra la cirealzzione e la riserva. €5,35 
Differenza con procad * 
in migliaia diliro. 
in+ in 
153 
3101 
728 
29.931.491.48 913 
91.403.802.24 
684.23 
PASSIVO 


421.171.752 


Anticipazioni 
Titoli di Stato ogar. 
Speso dell'esercizio 


Circolazione 
Debiti a vista 

Cie. fruttiferi 

Fondi accantonati 
Rendito dell’eservizio 
Utili netti csere. 1912 


NOTE AGRARIE 

Un pensiero di G. Pierre. — i Sc vedi che il po- 
dere del tuo vicino produce più del tuo, cerca d’imi- 
tare i suoi metodi piuttosto che eriticarli ». 

Frumento troppo rigoglioso?. — Il frumento 
coll’annata piuttosto tiepida che corre è cresciuto o 
— come si dico — ha afoggiato troppo in erba. 

un danno, perchè sarà minore l'accestimento 
ossia la figliatura e quindi minor: il raccolto. Che 
fare 

Ecco: meglio si trovano i frumenti seminali far- 
di, quando l'autunno è piovoso e l'inverno è tiepido: 
meglio è serninare tardi. 

Chi ha cra frumenti troppo rigogliosi non perda 
un giorno di tempo a_ far terra nera © con lo zappet- 
tino o con l'aratrino, meglio ancora coll’erpico se il 
frumento è seminato alla pari. 

Questa operazione - sempre e dovunque utile — è 
indispensabile in annate come questa e, piuttosto che 
in marzo, va fatta in febbraio. 

Per ave inti. — Il colore, non solo lim- 
pido ma brillante, è il primo requisito di un vino, 
‘aechio che col palato. 

Quest'anno i vini stentano ad illimpidire. Come ri- 
mediare? 

Chi possiede un filiro — e dovrebbe averlo ogni 
buona cantina - non ha bisogno di consigli. Chi non 
lo ha p36 rimediare alla meglio. Ed ecco come. 

Si provveda di 2-3 sacchetti da filtro, che costano 
pochi centesimi. Si congiunga ad un mastello o ad una 
tinozza qualsiasi legandoli di sotto e mettendovi den- 
tro del carbone pesto. 

Facendo passare per essi il vino, questo diviene lim- 
pido.e diventa brillantissimo. 

Chi non voglia filtrare adoperi terra di tebriga. 
in ragione di 200 grammi per cttolitro, colla quale si 


|. chiarifica economicamente qualunque vino nonchè il 


più torbido. 
Il persfostato sul grano — I contadini credono 


che il perfosfato faccia miracoli anche se sparso ora in i 


copertura sul frumento. E° un errore. 

Certamente esso non nuoce anzi giova; ma în una 
misura minima. 

Giova invece assai ora se lo si sparge sui prati 
guninose (erba medica, trifogli 
nonchè su tutte le altre legiiminose (fave, lupini ete ) 
le quali se ne avvantaggeranno non solo fornendo un 
maggior raccolto, ma migliorando moito.il terreno sul 
quale poi l’anno succ i coltiverà il grano, 

Innesti strani — Sl prof. Tito oggi disente nel 
Bollettino della Società degli agricoltori il preteso inne- 
sto del pesco sul salice eseIndendone la possibilità. 

Così alcuni pretendono che il pero possa innestar= 
si sulla quercia, il melo sul castagno e via dicendo. 

‘Sono pregiudizi, 
lissimo innesti simili possono attaccare, non durano, 
nè arrivano a frutto. 

L'innesto avviene bene soltanto su piante della stes- 
sa famiglia eccezione fatta per il pero che nun viene 
sul melo e viceversa. 


BREVI NOTIZIE 
L'assemblea delia Società degli agricoltori italiani 
avrà luogo durante la seftimana agraria 13-20 marzo. 
— L'on. Poggi terrà il 14 corr. alle 16 nella sede della 
Società alle socie della Sezione femminile una conferen- 
za dal titolo « agricoltura minima ». 
— A Milano si è costituita un associazione fra com- 
mercianti di vino. 
— A Castel di Sangro è sorta una nuova banca a- 
gricola-commerciale cooperativa. . 
— Il Consorzio Agrario Cooperativo di Genova 


So pure in qualche caso ecceziona. | 


ma ces va somministrata ora prima che sviluppino 


le 

Lio. 0. E. Patrica — A chi rimboschisce in ba- 
pel deere i Eeno di 
Je piante gratis dà un premio di 100 lire per ettare di 
terreno rimboschito e l'esenzione trentennale dall’im- 

fondiaria. 

— Cav. S. Napoli — Lo zolfo ventilato è più sotti- 

le dello zolfo molito; quello sublimato è poî il più sotti- 


lo di tutti. 
Camillo Mancini 


—ee—— 


Lo stato delle campagne 

Ecco il riepilogo delie notizie agrarie della 3 decade 
di gennaio: 

Nell’Alta Ttalia la decade trascorse con tempo fred- 
do e relativamento asciutto; queste condizioni meteori 
che favorirono lo campagne. I seminati sono in com- 
plesso in c' ioni soddisfacenti, gli erbai si 
rigogliosi. I lavori enmpestri rimasero in alcuni luoghi 
interrotti per i soli e per lo nevi ; altrove proseguirono 
normalmente. 

Nel versante adriatico dell’Italia Centrale. la stagio 
ne riesce propizia allo sviluppo ciei cereali, delle legu- 
minose e degli erbai, nel versante tirrenico al contrario, 
si lamentano tuttora la soverchia umidità e la troppo 
mite temperatura in quanto determinano uno sviluppo 
precoce della vegetazione © favoriscono il propagarsi 
delle erbe e degli insetti nocivi. In molti luoghi della 
Toscana e del Lazio i lavori campestri rimasero sospesi. 
Assai soddisfacenti si presentano nell’ insieme le condi- 
zioni delle varie cultore agricole nelle regioni meridio- 
nali e nelle isole. 


CROCE ( 


Seguito delle obiazioni 
pervenute al Comitato Centrale 
Argenti Dom., resid. a Bendeghez (Teheran) L. 
Amm. comunale di Zoppoli (Udine) » 
R. Console gen. d’Italia a Pietroburgo — obla- 
zioni raccolte 
Oblazioni raccolte nella città di Lecce 
Deleg. Cr. Rossa it. in Acquaviva delle 
Fonti - Oblazioni raccolte 
‘oce Rossa It. a Cordoba (Rep. 
- oblazioni raccolte 
Rosa Giuseppe — New York » 
Amm. comunale di Cesiomaggiore (Belluno) » 
Mariino al Taglia- 


ROSSA È 


to (Udine) 

Amm. com. di Oristano (Cagliari) 

Todaro Niccoiò-Licansi Tommaso - 
cansi Giovanni e Monteleone Giovani 
della impresa Casalini e Fortunato di Ca- 

telvetrano (Girgenti) 


Caccia al dain: 
cia al daino: 

Sabato 15 febbr. — La storta — Mercoledì 19 - Orio- 
lo Romano (staz. Orioio Romano) — Sabato 22 - Due 
Pini (Staz. Anguillara) — Mercoledi 26 - Cappuccini 
(Staz. Bracciano) 

1 soci in ogni giornata di caccia, potranno valersi del 
treno che partirà da Roma (Trastevere) alle ore 9.55 
e da Bracciano per ritorno alle ore 17.29. Occorre però 
comunicare per telefono (107-39) la sera precedente al 
Capo Staz. Trastevere il'numero dei cavalli che si in- 
‘tende tras portare. 

Tiro a volo, 
Società «Lezio» via Casilina: n 

Tiro n. 16: un piccione a m. 2 
1° premio sig. Stanford con 3 
Martini con 4 su 5. 

Tiro n. 17: un piccione (Xandicap). 28 tiratori. 
1° e 2° premio divisi fra i sig. faccia e Ferri 
con8su8. e5° premi g. De Santis, 
conte Carlo Dentice di 
7 su8- 6°, 7° e 8° premio divisi fra | sigg. Canfora rag. 
Azzolino, Cesana Luigi e Clucker Rinaldo con5 su 6. 

Tiro n. 18: un piccione a m. 26; gara fino a m. 28 
1° premio sig. Canfora A. con 8 su 9 - 2° premio sig. 
Dalla Casapiccola G., con 9 su 11. 

Club Alpino. — Gita al Sirente (m. 2349) in unione. 
al Consiglio di Roma della S.U.G.A.I. 

Sabato 15 febbraio 1913; partenza da Roma ore 
13 — arrivo a Celano — arrivo a Ovindoli 
(1355) ore 19.40 — Pernottamento. 

Domenita 16 febbraio 1913; partenza da Ovindoli 
ore 5.30 — arrivo în vetta ore 12 ritorno a Ovindoli 
ore 16 — partenza da Celano ore 21.13 — arrivo a Roma 
ore 24.10 — 

Preventivo L. 12 - Portare i viveri per la sera di 
sabato e la giornata di domenica. 

Iscrizione preventiva obbligatoria sino a venerdì 
14 alle ore 21 — Direttore Gino Massano. 

AVIAZIONE 

% (S) Etamaes, 12. Il pilota Chevillard ha battuto, 
il recerd dell'altezza con tre passeggeri elevandosi a 
1350 metri in 65 minuti. 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIPNE DI FEBBRAIO. 
Terzo giorno - Domenica 16 febbraio. 

Premio Acquedotto (4ack. G. R. - L. 1500 m. 1.200) 
Tokio, Spavento, Geldi, 4egusa, Weather Glass, Sa- 
mega, Sylvanire, Verrocchiotta. 

(siepi kutrs G. R.- L. 1500 m. 
3000) Sfax, Aegusa, Goizexo Izarra, Sebastiano del 
Piombo, Fleury IL, Glen. 

Premio Ciampino. (si pi handicap discendente. 
L. 2500 m. 3009) Wagram, Carvaccio, Magadino, Luc- 
magno, Stromboli, Sbarazzi Palladio, Mabouli, 
Juanito, Marcedins, 

Premio Orte. (siccple chase hand dise. L. 2500 m. 
3000) Augerau, gno. Koram, Countoss of Bren- 
dan, Fleury JI, 


— Ecco gli appuntamenti di cac- 


Risultato dei tiri 
185 

gara fino a m. 28. 
3-2° premio sig. 


lo stand della 


ton Gate. 

Siseple chase nazionale (steeple chase, L. 6000 m. 
4000) Rimangono iscritti: San Serio, Palladi 
donio, Ye lpino, Augerau, Idle, Medonte, 

Quarto giorno- Giovedi 20 febbraio. 

Gran corsa di siepi (L. 5000 m. 4000 (Rimangono 
iscritti: San Servo, Stromboli, Palladio, Sbarazzino, 
Yew, Alpino, Magadino, Wagrain, Landonio, Mabolui, 
Gradasso. 

Quinto giorno - Domenica 23 Febbraio. 

Steeple chass rnazionale (siecple chase. Lire 
6000 m. 4000) Rimangono iscritti: Marcellus, San Ser- 
vo, Kotan, Landonio, Kew, Sbarazzino, Alpino, Ma- 
gadino, Augerau, Idle, Medonte, (radasso. 

RIUNIONE DI PRIMAVERA. 
Primo giorno - Domenica 2 marzo. 

Ottional (Randicap discendente libero. L. 8000 m. 
1400) Rimangono iscritti : Tramonto (50), Bun (55 
‘Rodomonte (54), Grace (53), Tramontana (52), Guli 
(52), Ricciarella (51 %), Lasifabella (51), Valencay 
(51), Tritone (50), Indragit (49), Picciola (46), Isolda 
(47 %4), Polanca (47 %;), Al (47), La Venve (46), Fon- 
tibuona (46), Atala (46), Vaglia (45 4), Burrasca (45) 
Macherio (45), Seven Oaks (43), Lipadusa (42) Ma- 
fiche (38 14). 

Iscrizioni e forfeits del giorno 11 febbraio ad ore 15.) 


ani 


IL DELITTO DI PIAZZA DI PIETRA. 
Il sostituto generale, cav. Morosini, do- 


to e del duplice omicidio in persona di Federico e Sofo- 
nisba Palmarini, ad uscire dalla gabbia, per coser me- 
glio udito dalla Corte e dai giurati. dia 

Elio Elia, diritto e disinvolto, dietro la sedia riser- 
vata ai testimoni, ha reso il suo interrogatorio, prote- 
standosi ripetutamente innocente. 

Ha detto diaver conosciuto Quondamcarlo frequen- 
tando, insieme, lo stesso 3 sa perte: 
dogli dei stioi debiti e delle i angustie, gli rive. 
TA possibilità di far denaro, operando un furto al 
Banco Bosio. Infatti dopo alcuni giorni il Quondamcar- 
lo ritrasse le impronte di cera e in carta della serratu- 
ra della cassaforte. E su impronte esso El'a si 
adoperò a far costruire delle chiavi, che non risposero 
alla prova; e si perlì, quindi, facendo delle chiacchiere, 
sull'uso di un tubo da attaccarsi alla presa del gez 
per fondere gli sportelli della cassa-forte, o di una sega 
circolare. 

Avendo visto il Quaglia, gli parlò di un tal vago pro- 

, come per esimersi ni da! parteciparvi, tanto vero 
ia bel Foutsg la ruppe col Quondamearto cni disse 
non volerne più sapere. ue 

Apprese del delîtto leggendo in casa, il giornale; oltre 
del tentato furto si narrava l'omicidio dei due vecchi 
custodi con particolari pressochè uguali a quelli pro- 
gettati dal Quondamearlo. w à 

Lo stesso giorno il Quaglia lo sollecitò a denunziare, 
per lucrare qualcosa, il tutto all’autorità di pubblica 
sicurezza; ma egli si oppose, non potendo comunque 
affermare contro altri una responsabilità di cui non 
era sicuro. 

Elio conclude, sostenendo che la sera e la notte del- 
lo avvenimento rimase in casa; perciò nulla sa e può 
dire dell'accaduto, cui fu estraneo. 

Alle varie contestazioni del Presidente e del pubbli- 
co ministero risponde in modo confuso, ammettendo 
d’essere dedito al giuoco e ad altri peccatucci, giusti- 
ficancandosi, a suo modo, ora col non ricordare ed ora 
ripetendo che i colloqui col Quondamcarlo furono 
sempre e semplicemente delle chiacchiere. 

Udienza pomeridiana 

E' interrogato Gioranni Quondancarlo che nega reci- 
samente d’avere fatte ad lio Elia delle confidenze 

iminose o di avere con lui organizzati progetti ma- 

Ammettediaverlo conosciuto, ma senza trop- 
pa dimestichezza, per aver frequentato lo stesso cir- 
colo, dove spesso s'incontravano; e che egli per la 
modestia del suo impiego, presso il Banco Bosio a 
re 60 mensili con una gratificazione annua di lire set- 
tantacinque, non poteva darsi a vita spendereccia. 
Dice che gli giunge strana l'accusa ed ancore più 
strane le asserzioni dello Zia, la cui perfidia, esclama 
non potrebbe avere altro motivo che la malvagità. 

Il presidente mette a confronto i due accusati prin- 
cipali. 

Elio Elia ripeto e conferma quanto ha dichiarato 
nel suo interrogatorio, mentre Quondancarlo guarda, 
trucemente, il suo avversario, contro del quale in un 
accesso d'ira più drammatico che spontaneo ha ten- 
tato lanciare la sedia riservata ai testimoni, gridando 
con voce concitata ma non vibrante di sincerità la 
‘sua innocenza. 

Si è quindi data lettura dei rispettivi interrogà- 
torii e confronti nel processo seritto. 

Antonio Bergantini, imputato di associazione a 
delinquere, dice che un giorno si recò da lui Elio 
Elia suo amico, con le impronte di cera, per cosiruir 
‘due chiavette; ed egli fornì, gratuitamente una 
lamina métallica ma nulla seppe nè cercò sapere 
dello scopo o dell’uso di quelle chiavette,e che accom. 
pagnò il Ranucci, il Di Salvo ed il Fasoli a questa 
stazione d’onde essi partirono per Napoli, senza aver 
indagato o compreso il moiivodi tale viaggio. Esclude 
ogni partecipazione al delitto. . 5 

Antonio Di Salvo si dichiara non pratico di seghe 
circolari e d'essere partito la sera del 17 febbraio 
per Napoli in compagnia dei suoi amici Ranucci e 
Fasoli per un furto da commettersi 2 Palermo, dove 
appresero invece, che tale furto doveva perpetrari 
a Barcellona; e perciò egli ed i suoi compagni desi- 
siettero dal proposito della (ournée e ritornarono a 
Napoli, d'onde uno dopo l’altro.si recarono a Roma 
A misura che loro pervenivano, da amici o da parenti, 
i quattrini per i biglietti ferroviarii. ; 

Nataie Fasolì accettò di recarsi a Palermo in com- 
pagnia del Di Salvo e del Ranucci, ed allestì la cas- 
setta con gli ordegni che venne sequestrata; eripete 
le stesse circostanze di fatto già dette dal Di Salvo. 

L'udienza è tolta alle ore 19. 

Avv. Francesco De Crescenzo. 


Per il Pubblico. 


CALENDARI) 
GIOVEDI 13 Febbraio 1913 — S. Giovanni Buono 
Leva il ecie allo 7,11 - Tramoata alla 5.33 
Leva la luna alle 10.7 m. - Tramonta alla —.— 
L'Ave Mana suona alle ore 6 


BOLLETTINO METEORICI 
Osservazioni del 12 Fobbrai> 1912 - ore 12 
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Probabilità venti settenzionali forti sul medio e 
basso Adriatico e Jonio, moderati altrove, cielo vario 
all'estremo Dud e Sicilia, sereno altrove, medio e 
basso Adriatico e Jonio agitati. 

a Rom 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare, L'altezza della 
stazione è di 50.60 — Barometro a mezzodì 767,3. 
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Palliginno lo privià il mattinioro 
Nell’alfabeto ellenico il secondo 
E campi e colli rallegra l’intero 

=. —_—— 


Nati e morti deunzinti i giorni 9 © 10 febbraio 1913 
Noti74 compresi 2 nati--morti 
Morti 78 dei quali 27 sotti 17 anni 
Bor per 
Cerqua Rosa fu Giovanni Battista Monticelli 88 pensionata onb 
Fraociolini Faustino fu Gerardo Pontamiere 75 cameriere cel 
Giovannecci Gustavo fn Ferdinasdo Roma 50 impiegato con 
Bonetto Marianna fu Giacomo Brescia 76 cca 
Santolini Irene di Geetano Rimini €2 nob 
Morvsoo Allegra fa Selomene Rome 46 con 
Cardinali Renato di Romele 13 cel 
Wismann Maria fu Giovanni Roma 67 cc0 Velluodi 
Chiaranti Silvia di Giovanni Calvi 85 con Panarceri 
Peoci Teresa fa Giuseppe Pesaro 74 ved Donzini 
Bernabei Angelo fu Pietro Roma 50 carrettiere cell 
Lucchetti Antonio fu Sebastiano Roma 61 industriale cel 
Stronati Domenico fu Marco Roma 73 ved 
Paradisi Giovanni fu Antonio Piancastagaaio 29 com 
Maroacei Romeo fu Lorenzo Foligno 64 lipografe cell 
P.ynotti Angelo fu Vincenzo Roma 85 con 
Matteucci Riccardo fu Giovanni Cupramontana @2 calrolaie cm 
Bufaochi Clotilde fu Diosisio 8. Vittorio 284on Esposito 
Melosi Maria fu Nicola 8. Maoro di Signa 30 con Scipiomi 
Mattarocci Emilio fu Felice Roma. 49 cuoco cel 
Flavieri Domenico fu Giuseppe Roma 70 cel 
Melchiorre Spiridione fu Paolo Gessopalena 80 ved 
Bufacchi Erminia fu Gregorio Rome 68 ved Giovannii 
Sabatini Maria fu Pietro Cascia 68 ved Alimenti. 
Valenzi Pio fu Bruno 39 negoriantz cel 
Giusto Ludovico fu Giovanni Pisa 70 impiegato con 
De Angelis Agnese fu Domenico Campagnano di Roma 65 pensio. 
nata ved 
Scarini Letizia fu Giuseppe Forano 77 ved Topa 
Roccss Allegra fu Angelo Roma 85 ved Sermoneta 
Massari Ernesto fu Camillo Roma 34 con Minghetti 
Queroli Oreste fu Luigi Dolo 59 custode ved 
Giovaznoli Felice fu Giuseppe Gualdo Tadino 49 negeziante cal 
Biola Giuseppe fu Gaetano Araras (Brasile) 13 cell 
Sardi Pietro fu Domenico Roma 73 custode con 
Cantagalli Francesca fu Giovanti Genzano 75 con De Sena 
Luzzi Maria di Domenico Natale Roma 46 con Battigalli 
Pieroni Anna fu Giovanni Roma 49 con Ciabattoni 
Giordani Rubina fu Michele Arsoli 71 con 
Lucarelli Emma fu Angelo Tolentino 59 ved Tacchini 
Civitani Umberto fu Arcangelo Velletri 30 calzolaio con 
Spurio-Frattina Allessandro fu Gregorio Rome 23 cel 
Cianchetti Rosaria fu Francesco Veroli 70 ved Urbini 
Nueciaroni Rocco fu Luigi Frosinone 80 giornalaio com 
Sforzini Agostino di Luigi Todi 24 spazzino cel 
Morini Caterina Rita fu Giovanni 50 domestica 
Pameli Giovanni fu Raffaele, Elpidio a Maro 56 bracciauo cell 
Cortoei Nicola fu Sercrino Roma 53 artista drammatico cell 
Rondina Maria di Vittorio Roma 20 nub 
= o Lr" 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 
Correggio - Emilia. A tutto febbraio concorso a medica chirar. 
go peri poveri della città, cintata da mura. Stip. 2500, tre su- 
zienti sessennali o un mese di congedo. Oltre i consueti desumenti 
occorre la iscrizione in un albo dei medici e l’aver prestato ser- 
vizio per un anno almeno în una clinica o in un ospedale. 
Il concorso è per titoli e il candidato dovrà pur rispondere ver 
balmente ad alcuni quesiti riflettenti l’oculistica e l'astetricia. 
Ministero Poste - 8 marzo - Asta ad unico incanto per fermi» 
tura di bolli, punzoni, sigilli ed accessori. 
Girgenti - Amministrazione Provinciale - 20 Febbraio - 
Manutenzione delle strade provinciali in 19 lotti. 
Caltanise!t: - Amministrazione Provinciale - 20 Pebbraio - 
Manutenzione stradale in 7 lotti. 
Cosenza — R. Prefettura - 20 Febbraio - Costruzione con 
duttura di acqua potabilo in Verbicaro — L 84 mila. 
Ministero Poste - 20 Febbraio - Provvista di 60 mila chili 
di solfato di rame - L. 56 mila. 
— Idem di 110 mila zinchi per pila italiana - LL 71.500. 
Prun - Municipio — 20 Febbraio - Vendita di beni stabili 
in 3 loti 
Spezia — R. Arsenale - 21 Febbraio - Esercizio della sai 
toria presto le Direzioni di commisssariato militare marittimo 
di Spezia, Napoli, Venezia e Taranto per la durata di un anno - 
L 190 mila. 


Istituto Italiano di Credito Fondiario 


Società anonima - Sede in Roma. 
Capitale Statutario L. 100.000.000 
Emesso e versato L. 40.000.000 


Ai termini dell'articolo 43 dello statuto sociale, l'as- 
semblea generale ordinaria dell'Istituto italiano di cre- 
dito fondiario è convocata per il giomodi sabato 1° 
marzo corrente anno, alle ore 15, nei locali della sede 
sociale in Via Piacenza n. 6 per deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO. 
1° Relazione del consiglio d’amministrazione. 
2° Relazione dei Sindaci. 
3° Bilancio al 31 dicembre 1912 e provvedimenti a nor- 
ma dell’art, 59 dello statuto. 
4° Determinazione dell'assegno annuale ai sindaci. 
5° Nomina di amministratori. 
6° Nomina dei Sindaci. 

Il deposito delle azioni dovrà essere fatto non più 
tardi del giorno 18 febbraio, cioè 10 giorni prima del 
l'adunanza (art. 45) presso gli stabilimenti sottoindi- 
cati 

Agli intestatari di certificati nominativi il biglietto 
d'ammissione all'assemblea sarà rimesso direttamente 
dalla Direzione Generale dell'Istituto. 

L'assemblea generale si compone di tutti coloro che 
posseggono una opiù azioni, su cui siano stati eseguiti 
tutti i versamenti chiamati (art. 42). 

Gli azionisti potranno farsi rappresentare all'as- 
sembles da un mandatario, purchè il mandato sia con- 
ferito ad altro azionista avente diritto a far parte al- 
l'assemblea, a tenore dell’aet. 42 (art. 46). 

I Consiglieri d’amministrazione e il direttore gene- 
rale non possono essere mandatari (art. 46). 

L’azionista ha diritto ad un voto fino a 20 azioni e 
quindi ad un altro voto per ogni altre 20 azioni da lui 
‘possedute o rappresentate, non mai a più di 500 voti 
fra quelli propri e quelli rappresentati (art. 47). 

Per ja costituzione legale dell'assemblea è necrs- 
sario l'intervento di tanti azionisti presenti o rappre- 
sentati, i quali abbiano complessivamente depositata 
una quinta parte almeno delle azioni emesse (art. 48). 

Le deliberazioni prese dall'assemblea generale, in 
conformità dello statuto, obbligano tutti gli azionisti 
assenti e dissidenti, salvo il disposto degli due ultimi 
capoversi dell'art. 158 del Codice di Commercio (ar.56) 

Roma 28 gennaio 1913. 
" Consiglio d amministrazione. 

Elenco degli stabilimenti incaricati di ricevere in 
deposito le azioni: A 

Roma: Banca d’Italia, sede (incaricata del servisio 
di cassa dell'Istituto). 
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Camera dei Deputati; 


Seduta del 12 Febbraio — Pres. Marcora — ore 14.5 


r l'acqua ai Comuni 

Pavia (7'esoro) all'on. Pala dichiara che nen sono 
state sospese operazioni di mutui per le condotte di 
aoqua ai Comuni e che anzi l'applicazione della legge 
25 giugno 1911 e di quelle speciali a favore della Ca- 
labria, della Basilicata e della Sardegna procede in 
modo regolare e sollecito. 

Finora sono stati concessi în base alla legge del 
1911 mutui per oltre trentan milioni. Così nel primo 
anno dell’applicazione della legge sono stati autoriz- 
zati mutui per l'importo totale dei 30 milioni asse- 
gnati pel biennio 1912-13, mentre se la Cassa depo- 
siti avesse voluto attenersi strettamente alla lettera 
della legge stessa avrebbe potuto limitare In conces- 
sione a 15 milioni. 

è l’esawrimento dei fondi per detto biennio deter- 
minerà la sospensione delleconcessioni nel corrente 
anno. 

Dice poi chejnel 1912 sono stati concessi in base alle 
leggi speciali per la Calabria, la Basilicata e la Sar- 
degna mutui per L. 2.207.400 e che giova avvertire 
che le predette leggi non contengono limitazione an- 
nale nè di capitale da mutuare , nè di stanziamenti 
di bilancio pel pagamento del concorso dello Stato. 

Quanto ai Comuni del Collegio dell’interrogante, ln 
Cassa depositi ha concesso tutti i mutui da essi ri- 
chiesti. 

Nel solo 1912 furono concessi un mutuo di L. 74.000 
al Comune di Nulvi ded un mutuo di L. 83.500 al 
Comune di Tula. 

Presentemente è solo în corso un mutuo a favore 
del Comune di Terranova Pausania, per il quale la 
Cassa attende , dal Ministero dell'Interno, l'incarta 
mento e il decreto ministeriale di concessione del con- 
corso dello Stato. 

Pala, ringrazia dei chiarimenti e delle assicurazio 
osserva però che la sua interrogazione era determi- 
nata da co ioni di 


peculiari al Collegio di Tempio Pausania. Prendeatto | 


che i mutui ai Comu: 
subiranno alcun ritardi 


Le relazioni fra | 


Di San Giuliano. — (Esteri) 4 
Cabrini è lieto di rilevare alcune recenti dichiarazioni 


del Presidente della Confederazione Elvetica, il quale | 


in seno al consiglio degli Stati affermò che le relazioni 
fra l'Italia e la Svizzera sono improntate alla più 
sincera amicizia. 

I sentimenti espressi dal Capo della Nazione vi 
cina ed amica sono sinceramente condivisi dal Go- 
vernoedal popolo italiano, nè possono subire menoma- 
zione veruna per le dicerie e le insinuazioni che una 
minima e trasenrabile parte della stampa svizzera 
ha voluto diffondere circa un preteso spirito di osti- 
lità dell'Italia contro la Confederazione elvetica 


dice lieto di aver provocato le dichia- 
razioni dell'on. Ministro ed esprime la fiducia che re- 

sempre la maggiore cordialità di rappori 
fra l'Italia e la Svizzera legate da tanti vineoli di co- 
mmuni interessi. (Be 


Il servizio marittimo sulle coste calabresi. 

Bergamasco, (Marina) dichiara all'on. Casolini, 
che si è avuto veramente ragione di lamentare nel- 
l’anno scorso, l'i ie servizio marittimo sulle 
coste calabresi, tantochè sono state applicate al- 
l’assuntore le penalità contemplate nella convenzione 

Tl Ministro sta ora studiando provvedimenti che 
consentano di assicurare alla Calabria una più rego- 
lare periodicità di servizi marittimi. 

Gasolini, lamenta le mancanze degli approdi, 
gli enormi ritardi della consegna delle merci e lo 
manomissioni che queste subiscono. 

Invoca che queste compagnie assuntrici vengano 
severamente richiamate agli obblighi contrattuali, 
e che si provveda ad un aumento dei piroscafi, al 
miglioramento di quelli esistenti, e si as final. 
mente la regolarità del lo marittimo sulle coste 
calabresi. 


I demani del Mezzogiorno e della Sicili 


Cap: (Agricoltura), dichiara all'on. G. Liber- 
tini che è in corso di studio un dis. di legge per la 
sistemazione definitiva dei demani del Mezzogiorno 
ed in Sicilia, problema di cui il Governo riconosce 
l’importanza e l'urgenza. 

Libertini, prende atto ringraziando. Insiste però 
nell'affermare urgente la p ne di quel dis 
gno di legge. 

Pel personale inserviente del Palazzo di Giustizia 

Gallini, (Giustizia) dichiara all'on. G. Amici che 
la Commissione incaricata della manutenzione del 
Palazzo di Giustizia sta compilando lc norme rego- 
lamentari per il personale inserviente, ma frattanto 
ha disposto che gli operai addetti alla custodia del- 
l'edificio vengano remunerati con lire tre al giorno. 
La misura di fale compenso verrà definitivamente 
stabilita con detto regolamento il quale potrà andare 
in vigore fra breve. È 

Amici, osserva che siamo in presenza”di una vera 
violazione regolamentare e sì augura che si provveda 
sollecitamente a corrispondere a quegli operai la 
mercede dovuta. 


_— 
16 Appendice del POPOLO ROMANO 16 


Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Prima versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO VIL 


— Prendete una vettura e portate questo bi- 
glietto al signor Baker, disse sir Vincenzo. 

Un servo sollevò la portiera che guerniva l’uscio 
del salotto. . 

— Chiedo scusa a Vossignoria, ma milady ri- 
chiede la vostra presenza in salotto. Gli invitati 
atanno giungendo, diss'egli. 

Wallace masticò un sacrato, congedò brusca. 
mente Swallow, il quale uscì inchinandosi. 

Dimentico del servitore intento a disporre în 
bell’ordine le pieshe del pesante cortinaggio di 
velluto, il finanziere si gettò su di un divano rif- 
flettendo. \olgendo gli occhi attorno al smperbo sa- 
lotto untremito convulsolo scosse da capo a piedi. 

Perchè riaffacciavaglisi alla mente il ricordo di 
una certa casuccia in Margaret’s Place? 

Perchè per l'appunto quella sera, la sera del gran- 
de ricevimento indetto da sua moglie, ricompa- 
givagli dinanzi agli ‘occhi della mente quella scena 
di morte che mai più se ne cancellerebbe fintanto 
che egli avrebbe vita? 

Scosse da se il fardello dei ricordi, spianò le ru- 
ghe che l’ansia gli poneva sulla fronte, sfiorò con 
mno eguardo quasi dicesso addio quei tesori ac- 
cumulati che formavano il suo orgoglio e l'unico 
suo vanto. 


| PARLAMENTO NAZIONALE 


| ospiti per 


Pol giardino coleniale dell'Orto 
Botanico di Palermo 


Vieini, (Zstruzione) dichiara all'on. Di Stefano che 
sarà presentato immediatamente il disegno di legge 
per la sistemazione del giardino coloniale annesso 'al- 
l'Orto Botanico di Palermo. 

Di Stefano, ringrazia. 

La stazione di Busalla 

De Seta, (LL. PP.) dichiara all’on. Parodi che l’Am- 
ministrazione ferroviaria sta studiando il progetto 
per la sistemazione della stazione di Busalla. 

Parodi prende atto 

Le strade Torriglia-Propasta e Vobbia 

De 8eta, (ZL. PP.) allo stesso on. Parodi, dichia- 
ra che il Ministero intende di provvedere all'appalto 
delle strade Torriglia-Propasta e Vobbia-Isola del 
Cantone e che sei fondi già stanziati risultassero in- 
sufficienti il Ministero non mancherà di integrarli. 

Parodi, ringrazia e confida che nel prossimo eserci- 
zio vengano stanziati i fondi necessari 


Sul disastro ferroviario di G ja Mangano 


De Seta, (LZ. PP.) dichiara all’on. Aprile che il di- 
sastro ferroviario avvenuto il 15 dicembre sulla linea 
Catania Messina fu dovuto ad un falso scambio, e non 
dipese affatto dalla mancanza del doppio binario. 

Aprile, pur ammettendo che la causa immediata, 
di quel disastro sia stata un falso scambio, insiste nel- 
l'affermare che la vera cagione debba ricercarsi nel- 
la mancanza del doppio binario reso indispensabile 
dall'intensità del traffico sullalinea della Sicilia orie- 
tale. 

Raccomanda perciò che il Governosenta.il dovere di 
chiedere i mezzi occorrenti per la.sollecita costruzione 
di quel doppio binario, che rappresenta dopo la con- 
quista della Libia, una assoluta necessità di interes- 
se nazionale. 

È si passa quindi al seguito della discussione del 
disegno di legge: 


Sull’esercizio delle farmacie. 


letravalie. rileva l'importanza del problema che 
‘0 progetto mira a regolare, le agitazioni vivaci 
ha dato Iuogo, le esitanze del Governo circa 

criteri da adottare per risolverlo. 

Enumera gli scopi che una razionale legislazione 
sulle farmacie deve proporsi, fra cui principalmente 
quello di porre termine alle incertezze ed alla contrad- 
dittorietà della giurisprudenza così in tema di apertura 
e di titolarità delle farmacie come in materia di vendi- 
ta dei medicinali già confezionati, e la necessità di ri- 
mediare al difetto di assistenza farmacettica nelle cam- 
pagne e di costituire un efficace e serio servizio di sor- 
veglianza. 

Dice che tali scopi non vengono raggiunti col pro- 
getto in esame il quale ha il torto di voler soppresso 
quel regime di libero esercizio che invece è stato sempre 
riconosciuto come il mezzo migliore per disciplinare 
l'importante materia. 

Contro la libertà di eserciziosonostate addotte af- 
fermazioni teoriche e dati statistici per dimostrare 


che essa ha fatto bancarotta; ma l'oratore combatte | 


il fondamento e l'esattezza di tali argomentazioni. 
Afferma che il sistema della libera concorrenza ha 


| dato buoni frutti e più ne avrebbe dati se si fosse ap- 


plicata le legge vigente. 

Dice che il sistema di limitazioni che ora viene 
proposto , sarà ben lungi dall’assicurare le condizioni 
tecniche dell'assistenza farmaceutica ed anzi lo peg- 
giorerà notevolmente. 

Non si spiega come siano negati alle farmacie del 
Lazio e del Mezzogiorno gli stessi privilegi che si sta- 
biliscono por quelle del resto d'Italia. 

La limitazione dell'esercizio, ammessibile per i no- 
tai e per altre categorie, di persone investite di pub- 
bliche funzioni, non può, venire estesa ai farmacisti, 


perchè la nuova legge riserva ai farmacisti di domani | 


uno stato innegabile di soggezione e di servitù în con- 
fronto delle autorità politiche, dal cui beneplacito di- 
penderanno le sorti del loro esercizio. 

Per tal modo si farà soprattutto il danno delle far- 
macie dei centri minori, destinate ad'essere più fa- 
cile bersaglio per le vessazioni governative specie in 
tempo di elezioni, e non si giungerà a quel migliora- 
mento del servizio farmaceutico nelle campagne che 
si è annunciato come uno degli intenti precipui della 
nuova legge. 

Ed alle popolazioni rurali si arrecherà grave danno 


con la proposta totale soppressione degli armadi far- | 


maceutici. che l'oratore vivamente disapprova. 

Conclude augurandosi che il Governo voglia ritirare 
il progetto e rimandarlo alla Commisione per ulteriori 
studi. 

Notri parla contro il disegno di legge che, afferma, 
anzichè regolare semplicemente l’attuale ordinamento 
come era voluto dall'art. 68 della legge sanitaria 
dicembre 1888, che con l’art. 26 proclamava il libero 
esercizio, sopprime invece, senza nessuna giustifi- 

ione di fatto dettata dalla esperienza di venti 
cinque anni, il libero esercizio e vi sostituisce una 
limitazione ed un monopolio individuale a tatto 
danno dei consumatori e senza alcun vantaggio della 
salute pubblica. È 

Afferma che il disegno di legge ostacola l'azione 
cooperativa e quella municipale, che possono 
attenuare e neutralizare i dannosi effetti di quella li 
mitazione e di quel monopolio privato. 

L'unico beneficio che il disegno di legge contiene, 
per quanto limitato nel tempo,è rivolto a favore dei 
vecchi proprietari privilegiati e dei futuri nuovi pro- 
prietari monopolisti a tutto danno e spesa di quelli che 
aprirono farmacie in base all’art.26 della legge 1888 


———_______—_________z 
Con dignitosa disinvoltura si scusò presso gli 
proprio ritardo, adducendo un affare 


urgente, e frugò ardentemente la folla, alla ricerca | 


di Fallairè. La perdita delle gemme della collezio- 
ne di Wallace fu il precipuo argomento di tn 
le conversazioni. Le voci le più svariate e le 
esagerate circolavano, e coloro tra gli invitati che 
circondavano sir Harry Peterson pareva stessero 
gustando l'intimo sapore di una gustosissima bur- 
letta. 

Quella sera Denverton, dietro l’insistente pre- 
ghiera di sir Vincenzo era venuto meno alla regola 
di astenersi da qualsiasi ricevimento offerto da 
Lady Wallace L'inanità dî tutte quelle chiacchiere 
lo infastidiv: 

S' inoltrò a passo leggero verso il padron di 
casa, ma prima di giungere sino a lui venne 
intercettato dalla signora Alexander Lawson 
che lo apostrofò allegramente, dicendo: 

— Oh! scioperato! Dove siete stato? Perchè 
avete rifiutato un posto nel mio palco al Frivo- 
lily, tante settimane fa? Siete un’ ingrato, 
sogziunse battendogli schersosamente una spalla 
col fine ventaglio d'avorio. 

— Vi ho veduto cenare al Ritz. Chi era quella 
regazzaî Non mi è riuscito vederla in faccia, 
ma era elegantissima. Del nostro mondo, oppure 
‘una donna di teatro? Oh! non mettete su codesta 
espressione scandalizzata. Oggidì tutti gli uomini 
‘sembrano prediligere le eroine del palco — scenico, 
tanto sono chic! Non lo negate. perchè è inutile. 
Un bel visino, molta cipria e molto artifizio, 
una bella linea e tutto il resto così caro alla fan- 
tasia degli uomini. Perchè non ne convenite? 
Perchè non rispondete? 

— Rispondere! Come farlo? — Non me ne date 
il tempo, disse lord Alfredo i cui occhi andavano 
dalla vedova a Rhoda Orme. 

La signora Alerander indisnettite, . agitò, 


Il risultato della votazione sulla legge del notariato 

èil seguente: favorevoli 222, contrari 30. 
Ancora monsignor Caron. 4 

Si dà lettura delle interrogazioni; fra esse've n° 
ta dell'on. Arrivabene sul negato erequafur a'mone. 
Caron. 

nocchiare-Aprile, (Giustizia). All'interrogazione. 

presentata dall'on. Arrivabene -desidero rispobdere 
subito e non ho altro da dichiarare alla Camera che 
confermo quanto. ebbi l'onore di dire l’altro giornò. 

Debbo aggiungere che dalle indagini che furono 
eseguite risultarono tali elementi per cui l’ereguatur 
non poteva esser concesso. 

Arrivi dice di essere stato mosso a_ preseptrre 
l'interrogazione ‘in seguito a quanto pubblicava un 
giornale di ieri sera (riszie)e cioè che non era vero che 
mons. Caron avesse scritto al Ministro Facta. 

La lettera invece era a me diretta e da me consegni 
ta all'on. Facta. 

Facta (Finanze), dice di aver ricevuto dall'on. 
Arrivabene una lettera di mons. Caron, cheeglinon 
conosce, e che la smentita fatta sui giornali riguardava 
questa seconda circostanza, pel fatto che,la' sera della 
discussione delle interpellanze, alcuni giornali aveva- 
no pubblicato che la lettera di mons. Caron era stata 
indirizzata a 1 

non è soddisfatto della riposta del 


un istituto scolastico afdate a religiosi 
cr (Istruzione) dichiara di voler rispondere 
subito all’interrogazione dell’on. Orlando sull’apertura 
di un istituto medio affidato ad un religioso a Livorno. 

Dice che secondo le leggi ed i regolamenti non si 
può negare il permesso di aprire istituti medi quando 
si risponda a date condizioni. 

Il sacerdote Macinai, laureato in lettere, chiese lo 
scorso anno al provveditore di Livorno il permesso di 
aprire un istituto con classi di ginnasio inferiore e, 
dal provveditore, tale permesso fu negato. 

Egli ricorse al Ministero e, dopo tutte le indagini 
eseguite ed i rapporti ricevuti, fu inviato a Livorno un 
ispettore, il quale riferì molti altri particolari. 

Ora la questione egli sta esaminando insieme al 
collega di grazia e giustizia e sarà risoluta secondo 
equità e giustizia. (Bene.). 

Orlando Salvatore prende atto della risposta e si 
augura che si eviti alla Toscana un atto di afferma- 
zione gesuitica. 

Tovini urla alcune parole coperte dai rumori del- 
Estrema. 

Presidente scampanella e, per evitare incidenti, la 
seduta viene tolta alle ore 18.30. 


Bilanci 1913-1914 


Ministero Esteri 


Abbiamo riassunto ed illustrato sommariamente 
tutti i bilanci di previsione dei diversi dicasteri per il 
futuro esercizio finanziario 1913-1914, riserbando so- 
lamente quello degli esteri perchè, in attesa della com- 
pilazione del bilancio del Ministero delle Colonie, es- 
so ha carattere di provvisorietà. 

Infatti nell'intera spesa reale, che, per il prossimo 
esercizio, ascenderebbe a lire 25,377,585, è compresa, 
per una parte rilevantissima, cioè, per lire 11,497,020 
la spesa per le colonie Eritrea e Somalia italiana, la 
gestione delle quali è stata già passata dalla dipen- 
denza del Ministero degli affari esteri, a quella del Mi- 
nistero delle colonie recentemente istituito. Una gros- 
sa parte, quindi, delle spese tuttora comprese nel bi- 
lancio dovrà passare a far parte del bilancio del Mi- 
nistero delle Colonie. ti È 

Le proposte di bilancio per il prossimo esercizio 
presentano, nel complesso ed esclude le partite di gi- 
ro, una diminuzione di spesa di lire 574,286.85 in con- 
fronto con lo stato di previsione dell'esercizio in cor- 
so. Questa minore spesa deriva da un minore aggravio 
di lire 930,000 proposto per gli oneri straordinari com- 
pensato in parte, e, cioè, per lire 355,713.15 dagli au- 
menti proposti per spese effettive ordinarie. 

Del resto, insignificanti sono le variazioni che si 
riscontrano nel progetto di nuovo bilancio. 

Si aumentano di L. 100 mila le spese segrete, di 
L. 143,400 le spese di rappresentanza all’estero, por- 
tando così lo stanziamento a L. 8.246.340. In fondo 
nessuna novità. 

LA RELAZIONE. 


La relazione dell’on. Borsarelli presentata ieri si 


| limita anch'essa a porre in rilievo le brevi cifre del 


bilancio, per trattare poscia di taluni argomenti fra 
i quali crediamo di attualità il tema dell'espansione 
italiana all’estero. 

«Teniamo conto — serive sul proposito l'on. rela- 
tore — dello spirito iniraprendente e della mirabile 
adattabilità e del non meno meraviglioso spirito di 
avventura del popolo nostro; persuadiamoci che il 
riuscire dei singoli che si cimentano alla lotta colle 
difficoltà all'Estero, non è solianto un bene individua- 
le loro, nè che essi solo concerna, ma che si riflette 
sulla collettività, sulla Nazione, sullastirpe; aiutiamo 
meglio e più chi lavora e suda al di là dei nostri con- 
fini. Sarebbe deplorevole il fatto che mentre è così va- 
sto il mondo che si apre a noi ed offre campo a produ- 
zione ed a ricchezza, che tanta gente rimanesse a con- 
tendero în paese e in uno stretto ambito. Valga la sto- 
ria dei Comuni italiani ove le lotte interne erano fie- 
rissime e diutume cd implacabiili; tanto più feroci quan- 
to i contendenti erano tra di loro vicini, e avrebbero 


_—————_————_—_—_____—_euzs 


;orosamente il ventaglio facendosi vento alla 
faccia. 

— Siete deliziosa questa sera. disse Denverton. 
guardando il mirabile vestito di lei 

— Vi piace quest’ultima creazione di Worth? 
ribattè la donna, compiaciuta nella sua vanità 

— Mia cara Alice, è semplicemente divina. 

— Adulatore! 

— No, rispose egli senza mentire. 

La vedova era una creatura impulsiva, e 
agitando innanzi e indietro il ventaglio, mormorò 
con accento tremante, di dietro alle nivee 
piume di struzzo: 

— Alfredo mi volete benef + 

— Mia cara Alice, quale assurda domanda! 

ispose Denverton. 

— E proprio molto assurda? ribattè la vedova. 

La mano che agitava il vantaglio tremé. La 
voce piena di mal irattenuta emozione disse feb- 
brilmenti 

—La vostra trascuranza è perdonata. Veni- 
te in quel cantuccio, là, presso la serra. 

— Egli si difese; ma la donna insistette ed e- 
gli obbedì. 

— Vi ho da chiedere molte cose, diss’ella 
tirando a se il breve e serico volume della gonna 
a ciò egli venisse a collocarsele accanto... Voglio 
mi spiegate un enigna. Ho letto su'di un gior- 
nale........ 

— Nessuna maldicenza, veh! intromise riden- 
do Denverton. 

— Lo eredo, con voi che siete talmente cor- 
retto, e che non sparlate rai di una signora nem- 
meno al club, ribatté essa, pronta. 

— In realtà non lo faccio mai. 

La Lawson sorrise. 4 

— E l'enigma? interrogé mylord. 

e caro Fisco sapeto tutto, (ed ave- 
zampino , principi la Alexan- 


Il relatore. raccomanda quindi che i rappresentanti 
italiani all’estero si tengano frequentemente in rappor- 


tenga tramite tra la Patria a l'italiano che ne vive 

« Una:forte, salda catena, continua il relatore, sarà 
così stretta e ribadita fra il Paese ed i suoi figliuoli; una 
corrente non'interrotta avvicinerà i lontani per luoghi, 
ilontani persociale posizione; sarà quèsta una scala 
per la quale, a volta a volta, sapendo e discendendo si 
incontreranno fondendosi nel iero e nello sforzo 
i rappresentatni ufficiali del Paese e quelli che del Pae- 
se sono i rappresentatni naturali © l'esponente. 


idea sintetizzatrice nel 
Paese e nei governi, quante forze di meno lasciate a. se 
stesse, non dirette non guidate, non sorrette di consi- 
glio sarebbero ‘andate disperse e la percentuale della 
fortuna prodotta come accresciuta e fatta più ingente! 

La relazione conclude: 

«Così l'Italia che fortunata si è riassisa sul dominio 
antico perduto e ora ritrovato, sia cauta nel decidere 
prudente nel riscivere, elevi a meditato sistema ogni 
‘suo proposito e solo agisca a ragione veduta e a calcoli 
‘pesati e fatti. Meno avrà a dolersi di errori, e con mi. 
nori ‘sforzi potrà conseguire più gran risultato. Di ciò 
ne affida la sagacia di chi sta al Governodi quelle cose. 
Con un personale selezionato e scelto, con un esercito 
© una armata qual ostrarono di essere’ l’esercito 
€ la armata nostra, l'Italia, cui non muove spirito di 
‘avventura, cui non spinge vaghezza di novità pericolo- 
se, ma che per altro ha saputo assumere una fisonomia 
propria e farsi un programma con la certezza calma 
e serena di saperlo mandare ad effetto; l’Italia fedele 
alle alleanze ferma nelle sue amicizie, senza secondi 
fini e senza iattanza, ma nel tempo stesso non suddita 
nè piegata ad alcuno, lieta se constaterà simpatie, non 
sartita se anche si trovasse sola, l'Italia rispettata 
perchè leale, desiderata o temuta perchè forte e decisa, 
riguardosa dei suoi doveri, ma conscia dei suoi diritti 
impavida e sicura guarda in faccia all’avvenire », 


Disegno di legge del Min. Galissano 
per l'istituzione degli operatori telegrafisti 


Ieri abbiamo pubblicato nelle Ultime notizie il 
riassunto del disegno di legge presentato alla Camera 
dal Ministro delle PP. TT. on. Calissano per la is- 
tituzione degli operatori telegrafisti. 

La relazione che precede il disegno di legge ne rileva 
l'importanza, mirando a far fronte al sempre crescente 
incremento dei servizi telegrafici col fornire l'ammini- 
strazione di impiegati specializzati. 

L'attuale sistema di reclutamento ha dato cattivi risul- 
tati, per cui il Ministro propone l'istituzione delle 
scuole professionali di Stato per avere una nuova cate- 
goria di personale specializzato nella cognizione degli 
apparati celeri. 

Per ciò il disegno di legge istituisce nei ruoli organici 
del Ministero una nuova categoria di personale da deno- 
minarsi dei telegrafisti e accorda i fondi per V'istitu- 
zione delle scuole professionali di Stato. 

La relazione continua: 


Per dar modo agli aspirantiai posti di operatore di 
apprendere tutti gli apparati telegrafici saranno am- 
pliate ed aumentate notevolmente le poche scuole già 
esistenti presso alcuni degli uffici più importanti, prov- 
vedendole di tutti gli apparati necessari. 

Per essere ammessi a tali scuole tanto gli estranei, 
quanto i supplenti dovranno dimostrare con esame teo- 
rico pratico, di conoscere esattamente e speditamente 
il maneggio dell'apparato Morse e le principali norme 
che regolano lo scambio della corrispondeza telegra- 
fica; nozioni queste che gli aspjranti potranno continua 
re ad apprendere nelle scuole private di telgrafia già 
esistenti. 

Coloro che supereranno tale esame sarano ammessi, 
in ordine graduatoria, ai corsi d'istruzione teorico pra- 
tica che a cura della Direzione generale dei Telegrafi, 
si terranno nelle suddette scuole gate ai princi- 
pali uffici telegrafici, limitando ben inteso il numero 
degli ammessi in rapporto alla potenzialità delle scuo- 
le stesse. 

Terminato tale corso, che non dovrà prolungarsi 
al di là di cinque mesi, (tempo strettamente neoessa- 
rio per poter apprendere il maneggio degli apparati 
Hughese Baudote le norme regolamentari di servizio), 
gli aspiranti al posto di operatore potranno prender 
parte all’esame di concorso, teorico pratico, che com- 
prende: prove scritte per l'italiano, la geografia ed il 
francese, una prova orale per la conoscenza delle nor- 
rme relative al servizio telegrafico e d una prova pra- 
tica sul maneggio di tutti gli apparati in uso nell'am- 
ministrazione. 

Gli operatori, nominati con decreto, ministeriale, 
verranno pagati con retribuzione giornaliera di lire 
due, oltre ad un compenso di centesimi due per ogni 
telegramma trasmesso in più della cifra fissa di 50 
telegrammi al giorno. 

Con tale sistema di pagamento l'operatore sarà in- 
teressato, durante il‘suo orario ordinario, a_ produrre 
il maggior lavoro; perchè il suo guadagno giornaliero 
aumenterà in proporzione diretta della sua produ- 
zione. . 

Ciò è necessario non per determinare odiose forme 

__ 11. ____m 


— Vi sbagliate di grosso-- non sono punto cu- 
rioso, - Ma ditemi in che cosa avete letto in quel 
famoso giornale?» 

— Una cosa che m'interessa moltissimo. Chi 
è sir Vincenzo Wallace-? 

Un principe tra i finanzieri e tra i filantro- 
pi, rispose Lord Alfredo. 

— Dove è nato, da dove viene, e chi era suo 
padre? eccovi l'enigma comparso sulla pagina 
mondana dell’/nquisitor. 

— Non mi abbasso mai a delle volgarità, di 
s'egli. D'ora innanzi gettate codesto vile gior- 
nale nel cestino. 

— Ma non ve ne informerete? chiese la donna. 

— No! replicò con accento deciso Denverton. 
-Ammiro quest'uomo per il suo talento finan: 
ziario.... e basta! î 

— Ne ho chiesto a lady Wallace, enuncié l'al- 
tra audacemente. 

— Siete pazza! dite davvero? 

— Ed essa mi ha lasciato intendere che pen- 
sassi ai fatti miei, seguitò la vedova. 

— Perchè non interrogare addirittura îny- 
lord? avanz secco secco lord Alfredo. 

— Dio me ne scampi! piuttosto che far code- 
sto affrontersi un leone, si affrettò a rispondere la 


la signora Lawson. 

— In ambedue i casi il risultato sarebbe e- 
gualmente spiacevole, replic6. il giovinotto. 

La vedova scrollé sprezzamente le bellissime 
spalle. Si gingillé distratta coi braccialetti, poi 
la fisonomia nobile s'impronté ad un espressio- 
ne:malizionamente birichina: ‘ 

—tTn: società non si parla più che della sedu- 
centissima -hoda Orme. E' talmente ‘parigina, 
talmente: piena-di spirito, che ha suscitato mol- 
e e ue GA Mata 
si:ò. 00m sé: 
Orme: non; n soddiéia. . » 4 n 


preeri 


sistentemente di essere. tolti. dal, servizio degli appara- 
ti per essere destinati a mansioni burocratiche. 

Inoltre venendo concessa la. retribuzione giornalie- 
ya di lire due saltanto per le giornate di presenza in uf- 
ficio (eccettuati venti giorni all'anno tra malattia e 
congedo) non si verificheranno da parte degli operato» 
ri le frequenti e numerose assenze. che purtroppo si 
debbono lamentare da parte del personale pagato con 
stipendi mensil 

Vi sono quindi ‘fondate ragioni per ritenere che la 
istituzione di questa nuova categoria di personale 
assicurerà una maggiore assiduità agli uffici e permet- 
terà un miglior rendimento degli apparati, arrecando 
miaggior celerità al servizio senza ulteriori spese per 

‘amministrazione. 

Dopo due anni di servizio gli operatori avranno adi- 
to ai posti di’ carriera. Alle operatrici verrà riservato 
un quarto dei posti vacanti nel quadro delle ausil 
rie.A ‘coloro che possiedono la licenza tecnica e gin- 
nasiale sarà riservato, previo esame di concorso, un 
quarto dei posti del quadro primo, della tabella orga- 
nica (ufficiali postali telegrafici). 

Gli altri operatori, sprovvisti del detto titolo, pas- 
seranno fel nuovo' quadro quarto del « telegrafisti » 
“la cui carriera procede a quadrienni di lire 250 come 
quella degli ufficiali d'ordine e delle ausiliarie e si ar- 
resta allo stipendio di lire 2700. 

Con la istituzione della nuova categoria di persona- 
le si verrà ad aprire una nuova e più facile via di ac- 
cesso ai. ruoli dell'amministrazione postale-telegrafica 
per i supplenti maschi e femmine, (che da tempo fanno 
istanza per avere assicurato il loro avvenire); i quali, 
invece di dover superare esami di cultura generale, 
forse superiore ai loro studi dovranno sottoporsi prin- 
cipalmente a prove di abilità professionale. È 

Così il quadro primo della tebella B (ufficiali postali* 
telegrafici) resterà costituito da personale promiscuo 
assunto cioè con programma postale e con programma 
telegrafico; il quadro quarto (telegrafisti) e quinto 
(ausiliarie) da personale assunto con programma 
esclusivamente telegrafico e perciò da utilizzarsi 
soltanto negli uffici telegrafici, ed il quadro sesto 
(ufficiali d'ordine) composto di personale che nor- 
malmente dovrà essere assegnato agli uffici postali. 
Si inizierà in tal modo quella razionale divisione del 
personale, in rapporto alle cognizioni professionali, 
ormai riconosciuta da tutti necessarie. per il migliora- 
mento dei servizi. 

Con la proposta riforma organica si arriva a 
questo: che invece di assumere 750 alunni per coprire 
altrettanti posti di ufficiale postale telegrafico, si as- 
sumeranno 750 operatori telegrafici i quali, dopo due 
anni almeno di servizio diligente e lodevole sotto ogni 
riguardo, copriranno i posti di telegrafista e di ausilia- 
rie. 

Le scuole professionali , al principio della istituzione, 
saranno limitati al numero di 14 presso gli uffici tele- 
grafici di Roma, Torino, Milano, Venezia, Genova, 
Bologna, Firenze , Ancona, Napoli, Catanzaro, Bari, 
Catania, Palermoe Cagli 

Durante i corsi d’istruzione per gli operatori e di 
perfezionamento per gli alunni, dette scuole saranno 
tenute aperte per 14 ore al giorno in modo che gli al- 
lievi suddivisi in quattro squadre possano per tre ore 
e mezzo esércitarsi nel maneggiodei diversi apparati 
(Adler, Hughes, Baudot, Sounders) e per un’altra ora 
‘almeno al giorno possano apprendere le istruzioni teo- 
rico pratiche sulle norme che regolano i servizi tele- 
grafici. La loro istruzione professionale dovrebbe es- 
sere completata a tal punto che essi ammessi in qual- 
siasi ufficio telegrafico fossero già capaci di prestare 
immediatamente wr regolare ed utile servizio. 

Dopo avere quindi illustrato l'onere finanziario che 
la riforma porta per l'impianto e la dotazione delle 
scuole, la relazione così conclude: «A favore di questo 
disegno di legge, oltre quelle esposte, militano ragioni 
di umanità e di opportunità. I supplenti degli uffici 
di 2» e 32 categoria i quali perla loro precaria posizione 
non hanno assicurato alcuno avvenire, chiedono insi- 
stentemente una sistemazione nei ruoli organici del- 
l’amministrazione postelegrafica. Tale richiesta è dopo 
tutto, animata da un giusto ed umano desiderio. Col 
progetto di legge sottoposto alla vostra approvazione, 
si tien conto dei desideri espressi da questi supplenti,la 
cui misera condizione non è da trascurare sebbene esel 
siano semplicemente impiegati fiduciari dei ricevitori 
degli uffici secondari postali telegrafici ». 


Il conftitto Dalcanico 


Notizie politiche 
TURCHIA 

+ (S) Cairo, 12. E° annunziata un’agitazione a 
Beyrut dove la corte marzialo ha soppresos due dei 
principali giornali. La Porta non paga gli stipendi 
ai funzionari di polizia. nell’Asia Minore. 

Sono stati inviati a Beyrut buoni del prestito di 
guerra, ma molti abitanti non ne vogliono sapere. 
Il Governo esercita pressioni. Si temono disordini. 
——_______—_——_—=—=- 

— 0 perchè-? chiese: Denverton in tono che 
egli volle apparisse indifferente. 

— Perchè sono convinta di averla già incon- 
trata altrove disse la vedova. 

— Vi consiglio di accertarvene innanzi di par 
lare, perchè vi prevengo che se a sir Vincent 
vengono all'orecchio dei pettegolezzi avrete del 
le noie, e non è uomo piacevole con cni aver che 
dire, rispose lord Alfredo. 

Essa stetto qualche istante studiando il volto 
del compagno, poi scosse il capo, dicendo non 
senza dispetto. 

— Siete molto insolente. 

—E voi troppo bella per starvene: eclusa 
in questo cantuceio ‘a. discorrere con me, 
Mi pare cho il conte von Tirpitze Posen stiano 
interessandosi moltoga noi, mormorò il giovane, 

— Uff! Detesto tutti questi misteri tedeschi, 
fece lei. 

— Mis cara Alice, ascoltato un buon consiglio, 
Meno chiacchierate sul conto di codesti due per 
sonaggi, meglio sarà per voi. Da certe mio e- 
sperienze, posso dirvi che è gente ai costumi 
medioevali, e spiacevolmento primitiva, disse 
Denverton. ' 

Egli non serbava un particolare rancore a Po- 
sen . Da intelligente corriere «di Gabinetto, ave- 
va per sistema di dare, ad ognuno cié che 
aspettavagli. Ma quella: sera stimé prudente. 
tenersi lontano dai due individui. È 

La Lawson volse sul compagno uno eguardo 
interrogativo. ; 

— Alfredo, avete un segreto, gli disse. 

Egli arrossì visibilmente. sanza 

— Vi siete. tradito, , soggiunse l’altra, incre- 
spendo le la bbra ad un sorriso. |» 

Accarezzandogli la guancia colle del! 
ventaglio, posé la mano chiusa nel soff H 
to. sul braccio di lui, inducendolo maliardamen- : 


te-s seguirla nella serra, 


MASSACRI DI ORISTIAMI 

(S) Sofia, 12 — Fuggiaschi da Kumburge presso 
“Buguk Tchemedjè raccontano: I soldati turchi hanno 
rinchiuso nell'edificio delle scuole tutta la popolazio- 
‘ne cristiana maschile e l'hanno massacrata comin- 
ciando dai preti. 

Essi aggiungono che i trirohi cominciarono poi 
‘= massacrare le donne e i fanciofli Però le giovani don 
ne e le giovanette sono state condotte a bordo di navi. 

Essi dicono che gli stessi fatti sono avvenuti nei 
‘villaggi di Kestenik e di Oklali. 


Notizie militari 
Turenta 


LE FALSE VITFORIE TURCHE 


++ (S) Vienna, 12. La Neue Freie Presse ha da Co- 
stantinopoli: Ai combattimenti dell'esercito turco de- 
gli ultimi quattro giorni la flotta turca potè cooperare 
în scarsa misura perchè uno dei più grandi pezzi di 
assedio serbi, che fu trasportato da Adrianopoli fino 
2 Bulair e piazzato su di una altura, tenne le navi da 
guerra turche fuori del raggio di tiro e inflisse Joro 
gravi perdite. 

I greci parteciparono al combattimento con un idro- 
plano condotto da Mutussis che molestò le truppe tur- 
che. 

La corvetta turca Zdzalch venne colpita tunedì du- 
rante il bombardamento di Rodosto da granate bul- 
gare e messa fuori combattimento. Essa dovette ripa- 
rare nel bacino più vicino. 

Le truppe tarche, secondo un comunicato ufficiale, 
ebbero nel combattimento di Bulair 1200 fra morti e 
feriti, ma, secondo notizie private di un impiegato del 
porto, il numero dei morti e dei feriti sarebbe stato 
il doppio. Soltanto il terzo trasporto giunto ieri da 
Costantinopoli portò 1850 feriti. 


CORAZZATA TURCA ARENATA 

— (Da bordo del « Romania » nel Mar Nero per ra- 
diotelegramma). 

— L'incaglio della corazzata turca Assari-Tewfik 
è avvenuto sugli scogli presso Podino al sud di Midia 
I bulgari che si trovano sulla costa tirano contro i va. 
pori che si recano in soccorso della nave. 

(S). Gestantinopoli, 12. — Secondo alcune voci 
l'incrociatore turco Asser - | - Trwfik sarebbe stato 
danneggiato da proiettili deila artiglieria bulgara. 


BULGARIA. 


(S) Softa, 12. — A Ciatalgia e a Bulaie la giornata 
di ieri è stata calma non avendo i Turchi iniziato al. 
cuna azione. Le iruppe bmigare si fortificano nelle 
loro posizioni dinanzi a Bulair, a cinque km. a ovest 
di Ciatalgia. 

Nel combattimento di ieri l'altro a Char Keni i 
Turchi hanno perduto più di mille uomini. 

Il bombardamento di Adrianopoli è continuato a 
intervalli per tutta la giornata, I grossi pezzi di arti- 
glieria turchi hanno risposto. 

Dall’interrogatorio dei turchi fatti prigionieri nel 
combattimento del giorno 9 nel villaggio di Oklali 
nella regione di Ciatalgia è risultato che i turchi hanno 
subito perdite enormi che si fanno ascendere a una 
cinquantina di morti © feriti per ogni plotone. 

Gli ufficiali incoraggiavano i soldati dicendo loro 
che le truppe turche avevano preso l'offensiva a 
Ciatalgia e Gallipoli per liberare Adrianopoli dall’asse- 
dio. I prigionieri assicurano chela conclusione della 
pace è attesa con impazienza nelle file dell'esercito 
turco. Questa è la ragione per cui l’ex-Ministro della 
guerra era più popolare del Ministro attuale. 

NESSUNA NOVITA' 

(S) Sofia, 12, — La notte scorsa nonè stata turba- 
ta la calma su tutto il fronte del teatro delle ope. 
razioni. 

(S) Costanza, 12. — Durante la battaglia del 10 
corr., i turchi, dopoavere oceupato Kamilo e Kavak, 
si avanzarono fino a Cheneuti. Novemila bulgari pre. 
sero parte al combattimento, durante il quale i turchi 
ebbero 1200 feriti, ma pochi morti. 


_ Seienze e Lettere 


La tragica fine della spedizione Scott 
al polo antartico. 


Nonostante la vittoria riportata dalla spedizione 
norvegese del capitano Amundsen che fino dal 14 
decembre 1911 raggiunse il polo sud, gli inglesi spe- 
ravano ancora che il prode enpitano Scott, giù cele. 
bre per fortunati e fruttuosi viaggi intrapresi verso 
il polo antartico nel 1901 e nel 1903-04, ricedesse dal- 
l’ultimo viaggio iniziato due anni fa portando la prova 
che l'Inghilterra seppure preceduta dalla Norvegia, 
divideva con questa la gloria della conquista tanto 
agognata. 

La gloria invero non le manea. perchè la meta fu 
raggiunta e la sventurata fine del capitano Scott e 
dli quattro suoi compagni morti per freddo e per fame, 
anzichè scemare il valore eoirico dei viaggiatori 
irradia sulla loro sacra memoria l’aureola del marti- 
rio. 

Il Terran ova era partito da Londra il primo giu- 
gno 1910 fra gli applausi entusiasiici della folla che 
si addensava sulle rive del Ta 

La nave di 750 tonnellate con velocità di 10 migl 
era attrezzata con quanto occorreva per un via; 
polare. Aveva 60 slitte ordinarie ed alcune automo- 
bili usate per la prima volta, tre grandi haraeche 
smontabili, viveri per tre anni, cani e ponies 

Alla fine di dicembre la spedizione partiva. dalla 
Nuova Zelanda. 

Il 4 febbraio 1911 il Terranova dello Scott e la 
Fram dell’Amundsen s'incontrarono nella haia di 
Whales: la spedizione inglese sbarcò 400 miglia ad 
oriente della norvegese. 

Si creò una base di deposito presso la Punta delle 
Capanne, poscia una seconda nel Corner Camp. 

Poscia la nave si diresse al Capo Evans che raggiun- 
se con non poca fatica e non breve tempo e vi svernò. 

Il 2 novembre 1911 il capitano parti verso l'in 
e rno col grosso della spedizione viaggiando con la 
velocità media di 25 chilometri al giorno — la ste: 
del capitano Amundsen — e lasciando sotterra! 
sotto la neve e indicati da bandiere vari depositidi 
viveri. 

Il 4 dicembre fu toccato là latitudine 89° ed un 
mese dopo la sommità della grande barriera di ghiac- 
cio a 3000 metri di altitudine, dove la spedizione 
destinata a proseguire verso il polo si separò dai com- 
pagni,i quali ritornarono al capo Evans, giangendovi 
& metà fe@ibraio. Secondo le notizie telegraficho 
avute ora, il capitano Scott ed i suoi quattro compagni 
avrebbero percorso i 250 chilometri rimanenti in 
14 giorni arrivando al polo sid il 18 gennaio, cioè 
un mese e 5 giorni dopo il espitano Amundsen, del 
quale ritrovò le tende e i segnali. 

Una fiera temnesta di neve li colse alritomno e li 
travolse il 29 marzo quando si trovarono a soli 10 
giorni di marcia dal capo Evans. 

I grandi ed infelici eroi che perirono conlo Scott 
sono il dottore Wilson capo della commissione scien- 
tifica della spedizione; il tenente Bowers della ma- 
rina indiana; il capitano dei dragoni inglesi Oates 
ed il sottufficiale Evans. 


'—————@—@—@—@ 
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per 1913 ascendono a 

perzi carta 322.314.473,06 © le entrate a pezzi 
342.292.894.54 risultando quindi un avanzo di perzi 
19.978.420,48. 
_Il Ministero delle finanze è quello che assorbe la 
maggior somma: pezzi 83.936.194,43 essendo a suo 
carico il servizio del debito pubblico; viene subito 
dopo il Ministero di Giustizia e Istrazione Pubblica 
con pezzi 56.732.987,81, il Ministero della Guerra 
ha assegnata la somma di pezzi 29.839.396, quello 
della Marina 26.076.593. Sono stanziate in bilancio 
per acquisti militari pezzi 10.300.000. 

il continuo e progressivo aumento delle 
speso amministrative il bilancio argentino è attual- 
mente il più solido dei bilanci degli altri Stati sud-ame- 
ricani —e questo è dovuto non solo al meraviglioso 
sviluppo di tutte le forze e le attività economiche 
del paese, ma altresì alla avveduta e onesta ammini» 
strazione dell’attuale Presidente. ° 

E° noto infatti che il dott. Saenz Pena ha ristabi- 
lito i principi di ordine e di rettitudine nei diversi 
rami dell’amministrazione pubblica e specialmente 
in quello delle Dogane, dove ha dovuto procedere al 
risanamento con misure di rigore eccezionale. 


I MONARCHICI NEL BRASILE. 


I fautori del caduto regime monarchico nel Brasile 
non sono molti, ma sono potenti di mezzi pecuniarii e 
di influenze. 

Dagli ultimi giornali di Rio apprendiamo che si 
notava nella capitale una ripresa di attività della pro- 
paganda monarchica. Era diffusamente distribui- 
ta e letta con interesse anche dal minuto popolo 
una lettera del Principe Luigi d’Orleans diretta al 
dott. Vincenzo De Ouro Preto, nella quale il preten- 
dente dichiara che mantiene integri i suoi diritti al 
trono del Brasile. 

La stampa autorevole non prende sul serio le pre- 
tese del Principe ed afferma concordemente che il 
governo della repubblica nel Brasile è costituito su 
basi incrollabili. 

La propaganda monarchica si va riattivando per- 
chè si avvicina il periodo turbinoso delle elezioni pre- 
sidenziali. Si tenta di pescare nelle acque torbide. 


NAVIGAZIONE TRANSATLANTICA. 


I signori P. A. Luisioni e C. hanno presentato al 
Parlamento argentino la proposta di una nuova Com- 
pagnia di navigazione transatlantica fra Buenos Aires e 
i portifeuropei. 

Scopo della proposta sarebbe di creare una marina 
mercantile Argentina, di cui è vivamente sentita 
necessità, dato l'enorme sviluppo della produr. 
nazionale. 

I proponenti si obblicanodi far costruire nel teri 
di treannie mezzo dodici vapori in condizioni speciali 
per il trasporto del bestiame vivo, delle carni congeia- 
te e di tutti gli altri prodotti della besticoltura e della 


industria agricola. Ogni vapore stazierà in media 9.000 | 


tonnellate, avrà una velocità normale di 15 miglia e 
potrà trasportare comodamente mille buoi, 1.000 ton- 
nellate di carne congelata e altre mercanzie. La dura. 
ta di ogni viaggio dal Plata al Mediterraneo sarà di 21 
giorni, dal Plata all'Atlantico e al Baltico giorni 26. 

In caso di guerra il Gioverno potrà utilizzare la flot- 
ta della nuova compagnia marittima nazionale per ser 
vizi di trasporti militari. 

11 Governo dovrà accordare alla Compagnia I'80 % 
di ribasso per vent'anni sulle tasse vigenti di porti o 
di ancoraggio nelle acque argentine ed obbligarsi a non 
servirsi di altre Compagnie per il trasporto dallEuro- 
pa all'Argentina di tutti i materiali di guerra, di ferro 
Vie dello Stato, di opere di Sonità pubblica ecc. ecc. 

La proposta è stata accolta con poco favore nelle 
sfere parlamentari e si crede destinata all’insuccesso. 


ISTRUTTORI MILITARI FRANCESI 


Consta che sono riuscite pienamente le pratiche fatte 
a San Paolo del Brasile per ottenre che sia rinnovato 
il contratto della missione militare francese incaricata 
dell'istruzione della milizia di P. S. di quello Stato. 

Sì è puro ottenuto il fiaziovanento cel contratto 
della missione militare francese che istruisce l’esercito 
delPerù,e sonostate iniziate favorevolmente le pratiche 
per l’invio di una missione di ufficiali francesi all’Uru- 
guay che sarebbero aggregati quali istruttori alle 
Scuola Militare di Montevideo. 

Altre missioni militari francesi sarebbero destinate 
all'istruzione delle truppe regolari nella Repubblica 
di Bolivia Guatemala ed altre minori dell’ America 
latina. 


Cronaca di Romà 


VATICANO. -- Ieri mattina tuiti i ‘componenti 
il Corpo diplomatico accreditato pressola Santa Sede 
fecero visita al cantinale Merry del Val, segretario di 
Stato, per presentare le loro condoglianze al Santo 
Padre per Ja morte della sorella Rosa. 

In morte della sorella del Papa. — Convera stato 
stabilito dal comm. Puccinelli, d’accordo conil Som- 
mo Pontefice, ieri, alle 14, la salma della signora Rosa 
Sarto fu rinchiusa in una modesta cassa foderata di 


Lraso, la quale fu riposta in un'altra cassa di zinco. 


Il feretro, circondato da ceri, rimase ancora per 
qualche ora nella camera ardente, vigilata dalle suore 
che si davano il turno, 

Le due sorelle e la nipote della defunta rimasero 
nelle loro stanze, e non ricevettero alcuno dei perso- 
naggi che avrebbero avnto desiderio di visitarle, per 
porgere loro le condoglianze. Fecero eccezione per 
. E. il cardinale Merry del Val che si recò a benedire 
la salma della signora Rosa. 

Alle 17 due gendarmi e due guardie svizzere, natu- 
ralmente in borghese. sollevarono il feretro e lo tra- 
‘portarono nella via, depositandolo in un carro di se- 
conda classe, 

Subito il carru rosse direttamente alla volta della 
chiesa di S, Lorenzo fuori le mura, presso il Verano se- 
guito da una carrozza in cui aveva preso posto il par- 
roco di San Pietro, mons. De Angelis ; seguivano altre 
vetture, nelle quali avevano preso posio il vice parroco 
D. Seacciotti, padre Pancrazio dei Salvatoriani, i 
mons. Bressan, Canali, Ungherini, Pescini, Todeschini, 


il comm. Puccinelli, il cav. Seganti, e mons. Misciatelli, © 


sottoprefetto dei Sacri Palazzi. 

Il corteo era seguito dal cav. Bertini, commissario 
di Borgo, dal brigadiere Spadacci, e da due agenti 
ciclisti. 

La folia enorme, formata di signori, popolani e stra» 
nieri, rimase estremamente commossa perla modesta 
semplicità degli onori resi alla salma della sorella del 
Papa. Si contavano a centinaia coloro che si pigiavano 
al portone di casa della famiglia Sarto, per apporre la 
propria firma al registro posto in portineria; prime 
fra tutte moltissime donne del popolo. 

Stamattina alle 10.30 nella chiesa di San Lorenzo 
fuori le mura saranno celebrate le esequie in suffragio 
della signora defunta, presente cadavere. Pontificherà 
mons. Zampini, vescovo di Porsirone; interverranno 
il Corpo diplomatico accreditato presso In S. Sede, 
il Collegio dei Cardinali, i prelati della Corte pontificia, 
le rappresentanze dei dicasteri ecelesiastici e delle 

joni. 
2 ME 
pella delle suore di Tor de’ Specchi, in attesa del tra- 
‘sporto a Riese. 


| sapore quali motivi vi siano s 
| miglio di via Monte Caprino, 
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SEZZE - Regolamento tassa bestiame - Approva 
NEPI - Regolamento vettare e domestiéi - Approva 
BRACCIANO - Contributo per i danneggiati dello inceadio - Ap- 


prova 
GRADOLI - Tegolamento impiegati - Approva 


ROCCA DI PAPA - Appello formato dall'U. M. - Diehiara non 
aver luogo ì: 

ROCCA DI PAPA - Acquisto terreno mattatoio - Approva 

TIVOLI - Riscatto acque albale - Parere favorevole 

ROCCA DI PAPA -Consegna dei beni collettivi - Giudizio - Ap- 


f ,BANO - Contratto esattoriale - Parere favorevole 

ARICCIA - Contratto esattorialo - Parere favorevole 

CANALE — Contratto esattorialo - Parere favorevole 
CORNETO — Cauzione esattoriale - Parere favorevole 

ROIATE - Contratto esattorial» - Parere favorevole 
VALLECORSA - Contratto esettariale - Parere favorevole 
VETRALLA - Cauzione esattoriale - Parere favorevole 

CANI — Cauzione esattoriale — Parere favorevole 
ANELLO — Contratto esattoriale — Parore favorevole. 

8. P. Q. R. — Ieri si adunò la Giunta Munii ipale 
pel disbrigo degli affari d’ordinaria amministrazione 
e per ia compilazione dell'ordine del giorno da di- 
scutere nella seduta che terrà il Consiglio domani sera. 

All'adunanza della Giunta prese parte anche l'as- 
sessore Mondaini, completamente ristabilito in salute. 

Egli ha ripreso la direzione dell'Ufficio VI e attende 
a dare gli ultimi ritocchi al progetto per i miglioramen- 
ti da accordare ai maestri, i quali hanno ufficiosa. 
mente dichiarato che le proposte dell'assessore rispon- 
dono ai desideri della classe. 

on è ancora noto quale sia, in proposito, il parere 

del Sindaco; è certo però che qualche assessore e 
parecchi consiglieri della maggioranza hanno dichia- 
rato di essere contrari alla soluzione proposta dal 
i, e sarebbero più lieti se si tornasse al- 


ir volgimento che, 
a quanto si Ila mozione sulle casette 
popolari di Porta Metron 
questione sarà sollevata dall’ cons. Cor- 
sini, il quale ha presentato un'interrozazione « per 
rattare le fa- 
che modo si è prov 
per le famiglio stesse n. 
nale ha fattosgombrare al- 
Monte Caprino, © le 
miglie che le @ " te per qualche 
rate nella cas macialo di via C 
i.e poi private anche di tale rifugio. 
ceo le nuore proposte aggiunto all'ordine del 
uissione in blica al Consi- 
omunale: 
Autorizzazione al Sindaco a stare in gfudizio nella 
pro dai sigg. Vittorio e Tuilo Cantoni 
Credito del Comune versa l'Agenzia annonaria. 


Rinnovo della Convenzione col Monte di Pietà | 
| del comandante Scott. —La presidenza della Reale So- 


per il servizio degli oggetti rinvenuti. 

Destinazione provvisoria di un terreno per l'insegna- 
mento agrario per gli alunni della scuola comunale di 
Porta Metronia. 

Deposito alla Cassa depositi e prestiti per indennità 
di espropriazione. 

Tluminazione dei fornici di Porte Maggiore e della 
via d'accesso alla nuova stazione della piccola. velocità. 

Domanda della Socie l-=Romana per condi - 
zione di energia elettrica, 

za dei dodicesimi autorizzati per l'esercizio 
per la manutenzione stradale. 

Convenzione tra il credito fondiario del Banco di 
Napoli e l'Azienda elettrica municipale. 

Comunicazione di deliberazioni prese dall'Azienda 
elettrica municipale. 

Comunicazioni di deliberazioni prese dall'Azienda 
delle tramvie municipali. 

Istituzione di due nuove sezioni di giardini d’in- 
fanzia (12 deliberazione). 

innovazione del pavimento in asfalto nel macello 
1° al Mattatoio. 

Acquisto di un padiglione «Doker» 

Clausola aggiuntiva alla Convenzione con l'Am- 
ministrazione dei telefoni dello Stato per la posa dei 
canapi sotterranei (1° deliberaz.) 

Acquisto di benzina per i mesi di febbraio e marzo 
correnti. 

Per la seduta privata : 

Nomina di direttori didattici e direttrici didattiche 
reggenti. 

Collocamento a riposo dell'insegnante Piancentini 
Ferreri Ines. 

Id. Gherardini Gonnelli Matilde. 

Per il nuovo palazzo del Ministero di Grazia e 
Giustizia. — Per lo spazio di quindici giorni trovasi 
depositata nella Segreteria generale del comune la re- 
lazione sulla prima parte del piano particolareggiato dî 
esecuzione per la espropriazionedì fabbricati della zo- 
na Rione Regola compresa fra le vie Arenula, della 
Seggiola, di S. Maria in Monticelli, Conservatorio e 
Zoccolette occorenti per la costruzione del palazzo 
del Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti, nonchè 
la planimetria particolareggiata di esecuzione e l’ elen- 
co dei fondi da espropriare con le relative offerte di 
prezzo. 

Trascorso detto termine si procederà a senso di 
legge. 

Pesi e misure. — Dal 20 febbraio al 2 settembre, 
dalle 9 alle 1 ia dei Chiavari 3; pergli utenti în- 
scritti nel ruolo cel n. 6865 2l n. 14120. Dal 26 marzo al 
3 maggio dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 16 nel locale in 
via Borgo S. Angelo 116 per gli utenti iseritti dal 
n. 14121 al n. 16252. Dal 5 al 7 maggio nel palazzo mu- 

icipale della Borgata di Fiumicino per gli utenti in- 

ritti nel ruolo del n. 16253 al n. 16327. Dall'8 maggio 
al 9 settembre, dalle 9 alle 12 e dalle 13 alle 16 nel lo- 
cale in via Cernaia n. 6 per gli utenti iscritti nel ruolo 
dal n. 1 al n. 6844. si farà la verificazione biennale 
(1913, 1914) dei pesi e delle misure per gli utenti di 
Roma, suburbio e Agro Romano. 

Il bancheito offerto dal Questore di Roma ai 
funzionari dipendenti. — Il comm. Wenzel, iersera 
alle 20, riunì a banchetto al Valiani, per festeggiare 
la propria nomina a questore di Roma, tutti i commis: 
sari di pubblica Sicurezza ed una larga rappresentan- 
za dei vice commissari e dei delegati più anziani. 

Al banchetto parteciparono anche il capo gabinet- 
to dell’on. Giolitti, comm. Peano, il direttore gene- 
rale della P. S. comm. Vigliani, il vice direttore gene- 
rale comm. Di Giorgio, il maggiore Rossi delle guardie 
di città ed il capitano Ferrari dei carabinieri reali. 

Durante il banchetto regnò la più grande cordialità. 

Goncorsi a premi Fra le Società di pescatori. — 
Nell’intendimento di promuovere la formazione e d'in- 
coraggiare l’opera delle società cooperative fra i pe- 
scatori e di altre associazioni che diano impulso al mi- 
glioramento delle condizioni economiche e morali del 
ceto pescareccio, è stato indetto, su proposta del Mini- 
stro di Agricoltura, Industria e Commercio, con R. D 
del 12 agosto 1912, un concorso a premi: 

a) per le Società coSperative di produzione e di 
lavoro fra iscritti marittimi esercenti la pesca e per 
identiche Società di pescatori d'acqua dolce. 

3) per le Società di pescatori, o miste di 
tori e di qualche estraneo le quali provvedano all’eser- 
cizio collettivo della. pesca di pata d’acqua dolce, 
e ripartisoano equamente, fra i vari partecipanti 
l'imopeess sociale pescamecsia, il grsdotto della pesce. | 


le Società, associazioni e consorzi, e consi- 
nil Real Gi pescati © site di peschi © di 
qualche estrancò, le quali, anche indipendentemente 
dall'esercizio della pesca attendano al miglioramento 
“dello stato economico e morale dei pescatori o alla pro- 
tezione della loro incolumità od igiene o ad assisten- 
‘me pretidenze diverse in favore dei pescatori e delle 
loro famiglie. 


d) per lo Società di i 0 miste di pescatori 


Per le Società previste dalla lettera a); 

1 premio da L. 6.000, 1 da L. 5.000, 1 da L. 4.000, 
2 da L. 2.000. Hi Ù 

Per le Società previste lettera 

2 premi da L. 6.000, 2 da L. 5.000, 2 da L. 4.000, 
4da L. 3.000, 2 da L. 2.000. 

Per le Società previste dalla lettera c); 

1 premio da L. 4.000, 3 da L. 3.000, 4 da L. 2.000. 

Per le Società previste dalla lettera d); 

4 premi da L. 2.000, 6 da L. 1.000. z 

Essi ammontano alla somma complessiva di 
L 100.000. 

Le domande dovranno giungere non piu tardi del 
31 marzo 1913, al Ministero di Agricoltura, Industria 
© Commercio (Ispettorato generale dell'Industria, Se- 
zione Pesca) ed essere corredate: 

a) dell'atto costitutivo e dello statuto della So- 
cietà © istituzione, con l'indicazione della data del- 
l'avvenuta pubblicazionedì questi atti nel «Bollettino 
ufficiale delle Società per azioni». 

) dell'elenco dei soci o componenti, con l’indi- 
cazione della data della loro iscrizione; 

©) dei documenti comprovanti il capitale dispo- 
nibile; 

d) di una particolareggiata relazione sull'opera 
prestata dalla Società o istituzione; 

e) dell'ultimo bilancio consuntivo © dell'ultimo 
bilancio preventivo. 


L'inchiesta sul Palazzo di Giustizia. — EF, 
stato spiccato il mandato di cattura contro il comm. 
Giuseppe Silvestre, di anni 52, nativo di Lucera, 
già sostituto avvocato erariale, e ora capo divisione 
presso l’Amm. delle ferrovie. Ma il delegato avv. 
Abbate non ha potuto procedere all'arresto, poichè il 
comm. Silvestre si è reso irreperibile. 

— Per ordine dell'autorità giudiziaria ieri furono 
fatte perquisizioni in casa del comm. Silvestre, in via 
Torino, e in casa della sig.ra Maria Gasperini, in via 
Francesco Crispi 83. Tali perquisizioni sono state mo- 
tivate dalle risultanze dell'inchiesta sul Palazzo di 
Giustizia. 

— Contrariamente a quanto fu detto, nel fare la 
cronaca degli arresii e delle perquisizioni provocate 

chiesta sul Palazzo di Giustizia, 
lo, che trovasi a Roma, non è 
to di cattura. 
ne degl’ ingegneri — Convo: 
uta dal suo Preside: . Paolo Bo- 


ed 


‘gettano l'accusa di'plagio contro il cristisnesimo, 
‘esaltando questa dottrina. L'on. Luzzatti fa salutato 
da una imponente ovazione. 

In Arcadia. — Non potendo per indisposizione, il 
prof. Orazio Maruochi tenete la conferenza, archeologi. 
ca sabato 15 corr, parlerà in sua vere il p. Orazio 
Maria Premoli, esponendo la vita del creduto profeta 
polacco Andres Towianski - ore 534 pom. 

Università Pepelare. — Lezioni del giorno 13 feb. 
braio (sede’del Collegio Romano); — ore 20 - 21, prof, 
Guido Pardo «Il suffragio universale e Ia legge letto 
rale italiana del 1912» - ore 21 - 22, prof. Augusto 
Giannelli «L'alcoolismo» 

Ingresso libero. 

Gircole Marchigiano. — Il 15 corr. alle 21, nel 
salone del Circolo Marchigiano, al palazzo Spinola, 
Fon. Romolo Murri terrà una conferenza sul tema; 
« La donna e il femminismo ». 

Por la vecchia Roma ed il suo dialetto. — Si sono 
riuniti, nella sala del Circolo dei Marchigiani, gentil. 
mente concessa, molti scrittoriromaneschi e studiosi 
della vecchia Roma e del suo classico dialetto. 

Presiedette Artioli che spiegati gli scopi della rinnio. 
ne, pregò il poeta romanesco Luciano Durante, di leg. 
gere il suo nuovo lavoroinedito, în versi soiolti, del 
titolo «G.G. Belli. Il poeta meritò le congratulazioni 
generali 

Poi Artioli espose un suo programma per la costi. 
tuzione di un ente di difesa dell’ancora residuale ver. 
chia Roma, contro l’imbarbarimento del grande suo 
dialetto e per la propaganda della coltura dialettale 
e della storia del dialetto. 


5 Fasanelli, S. Di Vico, 1l 

prof. Rabbai, G.C. Santini, il dott. G. Dossi ecc. 

Si nominò una commissione composta dei signori 
Artioli. Rabbai, Fasanelli, Di Vico e Durante. 

Associazione della Stampa. — Domani serà, allo 
21.30, il poeta romanesco Giulio Cesare Santini terrà 
una lettura del suo poema dialettale « Napoleone », 

Trattenimento musicale al Circolo marchi 
no. — Questa sera, alle 21 nel.salone del Circolo Mar. 
chigiano, al palazzo Spinola, avrà luogo un importante 
trattenimento musicale. Il programma sarà svolto 
dal pianista Ticciati, dalla sig.na Clotilde Orlandi, 
soprano, dalla pianista sig.na Ero Cellini, dal barito. 
no Sabbi, dalle sig.na N. Nicotra, dal tenore Ri. 
soldi, dal maestro Alaleona, e comprende musica di 
Leoncavallo, Puccini, Verdi, Ponchielli, Chopin, Bi 
zet, Cellini, Tosti, Liszt, Alaleona, Ticciati e Guidi 

Circolo di $. Pietro. — Domenica, 16, nei locali 
dell'Ospizio di S. Galla - Booca della Verità124- ver- 
rà inaugurato il dormitorio S. Giuseppe con annessa 
cucina economica, che comincerà a funzionare al 
pubblico lunedì 27 alle 12. I soci e le Joro famiglie, co- 

jure gli oblatori sono invitati. La benedizione sarà 
impartita da S. Em. il Cardinale Vicario, 
—_ee—— 
Le Terme di Diocieziano a di Caracalla con 


li ta Commissione composta dai direttori dellescuo!e { 1® loro colossali dimensioni e la ottima disposizione 


Applicazione per gli ingegneri e incaricata di pro- 
porre le norme regolatrici dei passaggi dogli studenti 
dall'uno all'’atro anno e dall'una all'altra scuola, ha 
continuato i suoi lavori. 

Ha discusso della prima parte del suo programme 
traitando del passaggio da un anno all’altro oggi si 
occuperà del passaggio da una all'altra scuola di ap- 
plicazione. 

Reale Società Geografica — Per la tragica morte 


cietà Geografica appena informata della immane sven- 
tura che ha colpito la spedizione antartica inglese, ha 
inviato alla consorella di Londra il seguente telegram- 
ma: 

Royal Geographical Society — Londra. 

«La Reale Società Geografica si associa cordial- 
« mente al vostro profondo lutto per la tragica morte 
«del Comandante Scott e dei suoi valorosi compagni 
«avvenuta precisamente quando essi erano di ritot- 
«no da loro vittorioso viaggio al Polo Antartico. 

Marchese Cappelli, presidente. » 

Si attendono particolari circa il ricupero dei pre- 
ziosi documenti della spedizione; ma intanto anche 
in seguito alle affermazioni del presidente della So- 
cietà Geografica inglese, è certo ch’essi furono mes- 
si in salvo altrimenti non si spiegherebbe come sia sta- 
to possibile accertare la data dell'arrivo della spedi- 
zone al Polo e il fatto dell’ avere essa trovato sul Po- 
lo stesso la tenda e la bandiera lasciatevi dal Capi- 
tano Amundsen. Questo fatto che conferma nello stes- 
so tempo il successo delle due spedizioni è della più 
alta importanza geografica, e la scienza pur deploran- 
do ch esso abbia costato la vita ai cinque eroi della 
spedizione inglese, non può non essere lieta nel sape- 
re che il loro sacrifizio ha fruttato questa conferma 
che è il massimo fra i risultati che si potevano atten- 
dere dalla spedizione. 

Forniture Îl Manicomio. — La Deputazione 
provinciale ha bandito l'asta pubblica perle forniture 
seguenti al Manicomio di S. Maria della Pietà 

Disinfettanti È 

Derivanti alcoolici e benzini 

Prodotti chimici vari 

Bromuro e Cloralio . 

Medicinali vari . . 

Medicatura . 

Presidi chirurgici e clinici . 

Specialità medicinali varie E 

E inoltre : 5000 litri di olio da pasto per la sede di 
Roma del Manicomio e 2000 litri per la sede di Ceccano 

L'esperimento d'asta si terrà il 28 febbr. col metodo 
delle schede segrete, 

perso: Manifattura dei Tabacchi dall’on. 
Gimati. — Ieri una commissione rappresentante il 
personale della Manifattura dei Tabacchi, composta 
degli operai Vantaggi, Serafinelli, Longhi, ed altri, 
fu ricevuta in udienza dall’on. Cimati, Sottosegretario 
di Stato alle Finanze, per esporgli alcuni desiderata 
della classe. 

L'on. Sottosegretario assicurò che si sarebbe subito 
interessato di quanto gli era stato esposto. 

Domani sera il personale della Manifattura si adu- 
nerà in assemblea generale, nella sede deila «Giuditta 


Tavani Arquati » alle ore 5. 


CONFERENZE 


Istituto Coloniale. — Oggi, alle ore 15.30 il prof. 
Francesco Coletti della R. Università di Pavia, nella 
Aula Magna del Collegio Romano, per iniziativa del- 
l'Istituto Coloniale Italiano, terrà una conferenza 
sotto il titolo: A proposito dell'emigrazione — pessimi. 
smi e ottimismi. 

Tale conferenza acquista particolare importanza 
în questo momento in cui la pubblica attenzione degli 
italiani è rivolta da un lato verso il Brasile, verso il 
quale il Governo procara di arrestare il corso delle no- 
stre correnti emigratorie, dall’altrolato versogli Stati 
Uniti d'America, i quali stanno adottando severi 
provvedimenti proibitivi contro gli emigranti europei. 

11 20 di febbraio l’on. Cabrini tratterà un altro a 
gomento sull’emigrazione, e il 27 dello stesso meso S.E. 
il senatore Giacomo de Martino, Governatore della 
Somalia Italiana, terrà la sua conferenza sulla Soma. 
lia, illustrandola con proiezioni fotografiche e cine- 
matografiche. 

Circolo di filesofia. — Il prof. Formichi tenne ier.. 
sera la seconda conferenza su Buddha; assisteva un 
pubblico numeroso ed eletto. 

L'oratore dimostrò che le più fulgide gemme del 
buddismo sono la tolleranza religiosa e l'estirpazione 
dell’egoismo umano, e, dopo avere accennato allo 

ito democratico, di esso, ne riassunse i valori u- 
mani, cioè quanto di esso sia per vivere in ogni tempo e 
in ogni luogo, 

L'oratore fu vivamente ito. A lui replicò 


beillantemente Lon. Luzzatti, fra la più grande atten- 


organica dei vari ambienti nell'interno degli edifi. 
ci ( come le ricerche archeologiche e storiche ci han- 
no rivelato) danno un'idea chiara della grande im- 
portanza che annettevano i Romani dell'antichi 
alle questioni d'igiene di proprietà e di bellezza fi 
sica. 

Non possiamo renderci conto dei fattori che han- 
no potuto coll’andar del tempo, e sopratutto nel Me- 
dio Evo, far trascurare i grandi stabilimenti balnea- 
ri dell'antichità a far cadere persino in disuso i bagni, 
facendo così dimenticare gli ottimi principii chein- 
formarono la vita degli antichi. Checchè ne sia, e- 
gli è soltanto dalla fine del secolo XIX che assistiamo 
al gran movimento che uno dei nostri celebri medi- 
ci ha chiamato il Rinascimento della Igiene. D'al- 
tronde questo Rinascimento coincide cogli enormi 
progressi realizzati nelle nostre abitazioni dal punto 
di vista dell'igiene e della comodità; ed un passo de- 
cisivo în questa via è stato fatto coll’invenzione de- 
gli Scaldabagni @ gas, che permettono di fare co- 
modamente a domicilio e con pochissima spesa il 
bagno che bisognava altre volte cercare in Stabili 
menti speciali. 

E inutile insistere a dimostrare quanto benefica 
mente influiscano i bagni frequenti e regolari a con- 
servare la sanità e specialmente a promuovere il nor- 
male sviluppo dei fanciulli; poichè questi son fatti 
oggidì riconosciuti da tutti; e se il bagno a domici 
lio non è ancora tanto diffuso quanto dovrebbe, ciò 
deriva dal fatto che molti ignorano ancora quanto 
facile ed economico sia il preparare un bagno per 
mezzo dello scaldabagno a gas. 

Una visita ai Magazzini di Esposizione della So- 
cietà Anglo Romana (in via del Tritone 25) convin: 
ceré i più increduli, perchè fa vedere in azione i di- 
versi tipi di scaldabagni attualmente in vendita, dal 
l’apparecchio ordinario, che non dovrebbe mancare 
în nessuna casa, fino ai modelli automatici più pers 
fezionati che ( per mezzo della semplice apertura di 
un rubinetto) danno acqua calda per tutti gli usi., 
previsti in un moderno gabinetto da toletta. 

Tutti questi apparecchi (come anche un modello 
elegante e forte di bagneruola in guisa smaltata) si 
vendono anche a rate; e con tali condizioni il bagno 
® domicilio è veramente messo alla portata di tutte 
le borse. 

Escursione a Civita Lavinia. — Domenica 16 core. 
la « Lazio » effettuerà una gita a Civita Lavinia, illa» 
strata dal prof. A. Galieti, diretta dal socio dott. Conti. 

Partenza (staz. Termini) ore 7.45 - Ritorno a 
Roma ore 18.15. 

Quota d'igerizione per i soci L. 1. 
L. 2.25. Portarsi la colazione. 

+ Questa sera non avrà luogo nella sala sociale la 
solita conferenza d'illustrazione della gita, 


n — n 
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Rasoiate in piazza della Liberta. — Enrico Ricoi 
di a. 55, portiere dellostabile in via Marcantonio 
Colonna, 7 ieri l’altro verso le 19.30 in piazza deila 
Libertà, per motivi d’interesse, venne a questione 
con Ugo Lucarelli, di a. 50, ab. al viale Giulio Cesare, 
n. 151. Passati a viedi fatto, il Lucarelli ferì con un 
rasoio l'avversario alla faccia. All’ospedale di S. Gio- 
vanni il Ricci fu giudicato guaribile in g.12, ma rimarrà 
sfregiato. Il feritore è attivamente ricercato. 

Arresto di ladruncoli. — L'altra notte gli agenti 

del commissariato di Porta S. Lorenzo atrest 
sul piazzale della stazione Malabarba, : er furto con- 
tinuato diapparecchi elettrici nei vagoni. rerroviari, 
certi Adamo Carducci, di a. 10, ab. in via de’ Marsi 27 
fabbro ferraio e Luigi Ferranti, di a. 20,ab. in Piazza 
S. Giovannì in Laterano 81, Furono inviati a Regina 
Cogli. 
Rotata di — Nella notte dal 19 al 20 gen 
naio u. s., ignoti ladri, mediante scasso, penetrati 
nel negozio di salumeria in via Fabio Massimo 66, di 
proprietà di Ignazio Cecconi, rubarono 10 forme di 
parmigiano ed altra merce per il valore di circa tre- 
mila lire. 

La squadra investigatrice fece attive indagini, 
mercè le quali potè giungere alla scoperta, identifi- 
cazione ed arresto degli autori del furto. Essi sonoi 
pregiudicati : Spirito, di a. 37 ab, nella lo- 
canda di v. della Scala 27 ; Ambrogio Cupini di a. 39 
facchino di piazza, ab. nella locanda in v. della Lum 
garetta 172, ed il pizzicagnolo, pure pregiudicato, Ari- 
stido Di Jorio di a. 32, con negozio al vicolo Be 
logna 38, ed ab. in piazza della Malva 1. 

Si potè sapere che costoro avevano venduto il for- 
maggio ed il tonno rubato a Pompeo Cèrulli di a. 45, 
che ha negozio di pizzicheria e forno in v. Mastrogior- 
gio 2; a sua volta il Cerulli pass droni sa 
parte ad Angelo Guerrieri, in v. S. Agostino. 

Dalle indagini risultò che il Cerulli aveva comperato. 
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dirigenti il Guerrieri stesso aveva venduto una picocla 
parte della merce, e presso Cesare Carocci, in v. Van- 
vitelli 50, cui il Ceruili aveva affidato la refurtiva ri- 
mastagli, allorchè apprese che la Questura era già 
salle sue traccie, fu sequestrata quasi tutta la merce 
rubata. 

Wl solito errere. — Maria Amedei, di a. 6, ab. in 
via Alessandria 207; veso le 16 di ieri l’altro per isba- 
glio bevve della varecchina, All’ospedale del Policli- 
nico fu trattenuta in osservazione. 

Un infermiera morsicata. — Baty Dorothy, di a 28 
di nazionalità inglese, allieva infermiera nella scuola 
«Regina Elena» all'ospedale del Policlinico, verso le 10 
di ieri, mentre passeggiava lungo viali del giardino 
dell'ospedale, fu morsicata da un cane, proprietà di un 
guardiano. 

AI pronto soccorso ove fu medicata le riscontrarono 
una ferita lacero contusa alla gamba destra; fu giu- 
dicata guaribile in 10 giorni 

Arresto di un falso medico. — Ieri gli agenti del 
Commissariato di Campo Marzio arrestarono certo 
Antonio Bugliani di a. 29, nativo di Cori, ab. al vicolo 
£. Nicola dei Cesarini. Egli. spacciandosi per medico, 
sotto il falso nome di dott. Valentini, spacciava medi- 
cine. Era riuscito a venderne anche alla signora Elvira 
Pierangelini, che ha una drogheria in via Ripetta, 72, 
dicendole che si trattava di efficaci rimedi contro 
l'anemia dei bambini. Per fortuna, la signora Pieran- 
gelini prima di somministrare Ja medicina ai suoi 
fanciulli, la fece esaminare; e risultò che era venefica! 
La Pierangelini si affrettò a denunciare il fatto. 

E le 1500 lire ?1. — Ieri alle 12.30 1a guardia muni- 
cipale Benedetto Nocca, transitando in via Tata Gi 
vanni, rinvenne a terra privo di sensi uno sconosciu- 
to. Rialzatolo e depostolo sopra una carrozzella, lo 
accompagnò all'ospedale della Consolazione. Quivi 
poca dopo, il giovane riprese i sensi e si qualificò per 
Francesco Nanni, di a. 24, ab. in via dei Campani 79. 
Interrogato della guardia di servizio sul motivo dello 
svenimento, il Nanni dichiarò che poco prima, roeea- 
tosi per conto dell'ufficio Propagazione della Fede, nel- 
ia succursale Postale in Piazza Benedetto Cairoli, ave- 
va riscosso lire 1500 che pose accuratamente nel suo 
portafoglio. 

Uscito dalla posta, montò in bicicletta per recarsi 
al suo ufficio, sito in piazza della Valle 6, © che giunto 
in via Tata Giovanni, preso da un giramento di testa 
era caduto al suolo e più nulla si ricordava. Però il por- 
tafoglio era sparito. 

La guardia fu poco convinta del racconto fatto dal 
ini e subito ne informò telefonicamente il cav. 
‘azi, commissario di S. Eustacchio. 


D“ 

Fatte subito le opportune 
il fatto che il Nanni aveva ri 
ficio postale, ma completamente falsa la storiella del | 


itò vero solo 
00 lire dall'uf- 


i, risi 
tele 


borseggio. 

Per ogni buon fine il cav. D'Ora: 
il Nanni che appena riuscirà dal psendo svenimento 
sarà inviato a Regina Coolî, e dispose le indagini per 
venire a capo dell'imbrogliata mata: 


ha fatto piantonare 


La repentina morte d'un — "Ieri alle | = Adriano. — Stasera A Santa Zuci 
16,50 il vice brigadiere dei carat acinto Faber | ri di Goffredo Cognetti e Salvatore Di Giacomo. 
ed il carabiniere Testa della staz: e Nomen- | 


tano. accompagnarono 
individuo già in ista 
al nosocomio cessò di viver: 
rono di avere rinvenuto lo 
e per terra, presso il Ponto Nome 
Dopo indagini, fu potuto identi 
Ferdinando Sambueetti ah. in vindella Croce 
81. Informata la famiglia si recò all'ospedale la mo- 
glie signora Caterina Perozzi. che con dolore dovette 
riconoscere nel cadavere 
Vano 
le 4 ignoti ‘assinari 
tabaccheria e spaccio di li 
. în via degli Zini 
iglie gi liquori 
Le guardie municipali Corsetti, Bu 
capelli sorpresero i ladri, 3 giovani 
questi alla loro vista gettate le hot 
fuga nè furono arrestati. 
1] furto fu denunziat 
Caduto dal carro. 
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Consolazione fu trattenuta in 
Borseggio. — In via Nazional 

delle ferrovie di Stato, Mario Di St 


giato del portofagli cc 


ta la dolorosa constatazione, il Di Stefano de- 
nunziò il furto al commissa 
Ladri in una Bottora da barbioro. 
di barbiere în via dei Cam] li proprietà di Porid 
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Al mattino recntosi al negozio,e tre aliggiato 
denunziò al commissariato di S. Lorenza il furt 


Tentati suicidi, — Gabriela Mariellotti 
ab. in piazza Navona 101, din x 
per motivi c 
ando dell'an 

vazione. 
vci di a. 
do Cappellini, ieri a 
tentò suicidarsi 
dale di S. Gic 


e pon ha x 


ceri amorosi 
tro. All'ospe- 
‘vazione. 


TEATRI DI ROMA — 


le 16.45 per disy 
lo delli 


Lo spettacolo in onore di Edoardo Gartin 
al Costanzi. 


Edoardo Garb 
dente, 


Lit 
e geninle e 


ore dalla voce sua- 


uso sincero e vivo del pi 
ì durante. l'int 
ma e € 
fur 
loni. 

Poche volte la parte del 7 
impersonata con finezza di intuito © } 
drammatica, peri a quelle di cui il Garbin fa sfogi 
€ poche volte del pari si è ascoltato un cant 
riesca con ugual nitidezza © con pari equilibrio a ren- 
derne la parte vocale. 

Il Garbin è veramente il sommora 


ico, ch 


rappresentazione, di. 


n inter- 
‘one d'alloro e 


ricchi 


presentanto 
tuale delia scuola del canto gentile, quel canto che 
nel Rigoletto, come in tante alire opere, è indispensa- 
bile, e presenta difficoltà così gravi per un ar 
scienzioso. 

Ma — e questo è ciò che ne fa un artista così com- 
pleto — il Garbin alla delicatezza dell’espressirne o 
alla intonazione perfetta, unisce una rara potenza ver 


cale, così per In estensione dei suoi mezzi, come pe- 
la loro forza. 


Le sue doti di artisti 
carsi nel modo più 
bra trarre dalla sua parte tutto il possibile profitto 
delle sue straordinario virtù di cantante e_di attore. 

TI carattere del personaggio, che non ha lince rimar- 
chevoli, studiato con cura e reso all'evidenza ad ogni 
frase, ad ogni atteggiamento — risultato di studio co- 
scienzioso e profondo — acquista la fisonomia di una 
splendida significazione d'arte, 

Tutto ciò spiega i continui successi che gli hanno 
arriso nel repertorio più vasto e disparato, per modo 
che egli, acclamato iet sera Duca di Mantova impareg- 
giabile, è da noi stessi ricordato — fra altro — poe- 
sente animatore del Lohengrin wagneriano, 


a co- 


iunto | con Molinari 


gunista ; il Cirotto : e con loro il m. De Angelis, che 
‘ha diretta l’opera con ogni impegno, meritando i più 
spontanei i. 

— Stasera alle 21 - fuori abb. ea i Î- 
s prezzi popolari 
prima rappresentazione straordinaria di 
Rosina Storchio nella Traviata. Altri esecutori ne se- 
ranno il Taccani e lo Stracciari. 

Dirigerà il m. Vitale. 

— Lunedì, alle 21, unico grande concerto del celebre 
violinista Franz Von Vecsey. 

- 

Argentina. — Col recitare ieri sera il Lucifero di E. 
A. Butti, la Stabile ha reso un omaggio doveroso, non 
soltanto alla memoria del forte autore, scomparso fra 
tanto unanime cordoglio, ma anche al teatro italiano, 
rimettendo alla luce uno dei più bei drammi moderni, 
uno di quei lavori che, pur onorando l’arte nostra, so- 
no purtroppo dimenticati, un p,' anche perla colpe- 
vole complicità del pubblico, dal maggior numero del- 
le Compagnie. 

Teri il teatro era affollatissimo, e il pubblico, omai 
elegante, mostrò di interessarsi vivamente, ai quattro 
atti del Lucifero, applaudendo con grande calore ad 
ogni calardi sipario. 

L'esecuzione fu ottima: il Mascalchi che si era già 
nell'ardua parte del 
ini, la Scotto, l'illu- 
e glialtri reoitarono con 


luminati, lo Spano, il Bi 
efficacia ed equilibrio. 

— Staszra La raffica e domani replica del Lurifero. 

Quanto prima 27 falcone un atto di Tennyson. 

Si provano intanto Une vocazione, commedia nuo- 
Vissima in un atto della signora M. Ramponi (Nîno 
| d’Aspe) e La nostra peile di S. 

Valle. — Il Demonicito si è avviato felicemente o- 
ramai. anche ieri Dina Galli fu applauditissima. 

— Il divertente lavoro oggi si replica. 

Nazionat Col Conte dli Lussemburgo la Com- 
pagnia » Città di Firenze », deila quale fanno parte 
artisti ben noti per il loro valore al pubblico romano, 
iniziò ieri sera felicemente il corso delle sue rappre- 
sentazioni. La ar Lear ebbe uni 
terpretazione accur dell’orche 
diretta dal maestro Ignazio Stabi 
tra i quali ecialmenie rico! 


ila Battagiioli, 
rela Ftidier con eleganza signo- 
riulsetta Vermont piena di vivacità 
e di grazia; i. il Francioni e il Berardi, che al 
personaggio del Basilowich conferì una comicità irre- | 
tibile, pur serbando il senso della misura. Decorosa 
la messa in iscena. & 

Stasera re 


Quirino. ica stasera Zetiello, vidovo e nz 
rato. | 
Apollo. — Stasera spettacolo in onore di P.trolini, 


che oltre al variato suo repertorio, canterà dei duetti 
con la Sampicri. Uno spettacolo mouetre dunque, 
cui nessuno vorrà mancare. 


— Venerdì prima s 
Salone Margherita. — Spettacolo di alto interesse 
“ la balydes etc. 

Renzo Rossi. 


—_—eo—— 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi. — /sabcau — ore 21. 
Argentina. — La raffica — ore 21. 


Valle. Demonieito — ore 
Nazionale. — Conte di Lussemburgo — ore 21. 
| Quirino. — Zetieilo, vidovo, e ‘nzvrato — ore 21. 
‘pettacolo di varietà. — ire 21. 
A santa Lucia, ore 21. 
Manzoni. — Cena delle beffe — ore 21. 


Salone Margherita. — Tentrodi varietà — ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 


Romano. — (Via Aniene — fuori Porta 
laria) - Giuoco del pallone - Tre grandi partite, 
| ore 14.30. 


TRIONTE DI PIETÀ 
SABATO 15 Feb.raio 1913 — La 3* Custodia 


vende gli ori 24 Gennaio 1912 
La 3° Custodis vendo i fagotti 6 aprile 1912 


Malattie «» occhi 


| _ Dott. Prof. ALFONSO NEUSCHULER 
Docent: di Patelozia e Clinica Oculistica 
nella Regia Università 


Via Aracoeli, 68, Roma 


Riceve tutti i giorni 
oro 11-12 e î5-17 


Malattie nervose 
Malattie del ricambio 


Istituto Kinesiterapico 
Via Plinio N. 1 - ROMA 
Schiarimenti gratis. 


pf en co | 


Notizie 


La Camera di ieri. 


Svolte le consuete interrogazioni, si ripre- 
se la discussione del disegno di legge sulle 
farmacie con discorsi degli on. Pietravalle 
e Nofri 
spesa Ja discussione, l’on. Arrivabene 
xò il Governo se avesse altre notizie 
da aggiungere circa la questione di mons. Ca- 
ron. Il Ministro Guardasigilli on. Finocchia- 

\prile dichiarò di non aver nulla d. 
immgere 0 togliere detto. I Mi 
Ne finanze che mons. | 
Imente, gli 


|. 
int 
| 


ato aleuna lettera. 
I stato detto che in una let- 
tera all'on. Facta mons. Caron avesse fatto 
professione d'italianità, mentre tale lettera | 
bbe stata indirizzata a qualche deputato | 
ne avrebbe reso edotto l’on, Facta. | 
La legge sul notariato fn approvata a seru- 
tinio segreto con 222 voti contro 30. 


Smentita ufliciale alle notizie 


di un prestito italiano 

L’« Agenzia Stefani » comunica: 

In una corrispondenza ‘da Parigi ad un 
giornale di Londra si asserisce che i Governo 
italiano sarebbe in procinto di emettere un 
prestito per somma considerevole sul mer- 
cato francese. 

La notizia è assolutamente falsa. Il Te- 
soro italiano non pensò mai di contrarre pre- 
stiti all’estero ed ha provveduto a tutte le 


esigenze con la recente operazione déi buoni 
I quinquepnali, fatta esolusivamente in Italia. 


Lavori, Agricoltura e Poste; Interno, Grazia e Giu- 
stizia e Istruzione per l'esàme di alcmi disegni di 
legge fra cui i seguenti : approvazione della spesa per 
l'applicazione della nuova legge elettorale politica, 
relatore on. Cao-Pinna; provvedimenti sulla ri- 
serva metallica dei biglietti di Stato; modificazione 
alla legge per l'applicazione della tassa sugli spiriti, 
dei quali disegni furono rispettivamente nominati 
relatori gli on. Carcano e Abignente. 

La Sottogiunta Consuntini e otganici ha esaminato il 
progetto di legge sui provvedimenti delle guardie di 
finanza e la modificazione del ruolo organico pel per- 
sonale delle gabelle, nominando relatore per entrambi 
l’on. Giovanelli. 

La stessa sottogiunta ha poi esaminato il disegno 
di legge relativo all'assunzione del personale avven- 
tizio per gli edifici scolastici provinciali, nominando 
relatore l'on.Rubini, e quello per l'assunzione del dazio 
consumo di Roma e di Napoli; nominando relatore 
l'on. Abignente. 

In ultimo ha esaminato il disegno di legge rignar- 
dante il personale tecnico della Sanità pubblica, nomi- 
nando relatore l'on. Cao-Pinna. 

Le sottogiunte approvarono poi le relazioni pre- 
sentate dagli on. Callaini e Pozzi. 

Alle 16.15 si riunì la Giunta generale che approvò 
le relazioni seguenti 
Borsarelli — Bilancio degli esteri. 

Pais Serra — Bilancio della guerra 1913-14. 
Del Balzo — Saldo «pese residue marina. 

Callaini — Saldo spese residue istruzione. 

» \cedenze di impegni Min. Istruzione. 

Giovanelli Edoardo — Pensioni privilegiate di guerra 
alle famigl'e dei presunti morti guerra italo-turca. 

Pozzi Domenico — Maggiori assegnazioni e diminu- 
zioni di stanziamento su taluni capitoli del bilancio 
dei lavori pubblici 1912-13 (urgenza); 
rinviando alla sottogiunta finanza e tesoro l'esame del 
progetto di legge sui prelevamenti riserva imprevisto. 
Consiglio di Ministri. 

ll Consiglio dei Ministri, riunitosi, ieri a Palazzo 
Braschi, sotto la presidenza di S.E. Giolitti, ha 
deliberato: 

1°. Schema di 


.D. che aumenta da uno a 

due il numero dei rappresentanti del Ministero 

dei LL.PP. nella Commissione per la tutela dei 

Comuni danneggiati dal terremoto; 
2°. Idem. idem. che in base alla legge 24 di- 

cembre 1908, stabilisce la ripartizione 

patrimoniale dei Comuni di Copparo, Serra, 

Re, Formignana e Jolanda di Savoia; 
®. Approvazione del Bilancio della Provincia 

di Catania per il 1913. 

4. Schema di R.D. che autorizza a coniare 
monete per la Somalia Italia 
Idem. idem. riguardante l'ordinamento 

servizi per le opere pubbliche in Libia; 

Schema di Regolamento per il personale e 

izi della coltivazio; lei tabacchi; 

sentazione di disegno di legge relativo 
ri del Corpo R.Equi- 


mov 


Idem. idem. per modificazioni alla legge sul 
Regio Comitato talassografieo italiano; 
9°. Idem. idem. concernente l'ordinamento 
dei corpi militari della Regia Marina; 
10°. Idem. idem. per la cessione in permuta 
al Comune di parte dei terreni esistenti in Piazza 
d'Armi di Porta Milano a Pavi 
11°. Schema di Rec 
di mutui 
l'eruzione i 


rna del 1910; 
ione di gno di 
zione dî 10 posti d’in 
nico e assistonte per i serv 

13°. Modificazione all'art. 17 del Regolamento 
speciale Universitario per Ht-facoltà di Filosofia 
e Lettere; 

14°. Presentazione di disegno di legge recante 
esonero del pagamento delle tasse scolastiche 
degli studenti orfani o abbandonati in seguito al 
terremoto dal 28 dicembre 1908. 


La Croce Rossa Italiana a Scutari 


(S) Gettigne, 12. — Il Governo montenegrino rifiuta 
assolutamente di cons al passaggio del materiale 
e del personale della Croce Rossa italiana, diretto a 
Scutari. 

(S) Atene, 12. — Si ha da Corfù in data 11 : In oe- 
casione del passaggio della missione sanitaria ita- 
liana, proveniente da Prevesa, ha avuto luogo all'As- 
sociazione italiana un ricevimento , durante il quale 
italiani e greci hanno fraternizzato. 

Il Console d'Italia ed il Sindaco di Corfù hanno pro- 
nuneiato discor 

Oggi il Sindaco di Corfù offre una colazione al 
Console d'Italia , al Presidente dell’Associazione ita- 
liana ed ai medici italiani della Croce Rossa, 


Minist:ro Esteri 
, LEGAZIONE DEL ME33100 


La Legazione del M 
« Il Ministero degli 


legge per 


blica è falsa;che i Governatori dei vari Stati si mantengo 
no fedeli al Governo Fecerale; che la capitale è in potere 
del Governo e che i ccupano che la 
cittadella». 


Ministero Colonie 
La Commissione di studi agrologici per la Libia 
istituita dall’on. Bertolini si è riunita ieri continuando 
la discussione generale sul lavoro da compiessi ed ha 
tracciato il programma per l'esplicazione del compito 
affidatole. 
Inoltre ha assegna'o a ciascun gruppo un incarico 
icolari competenze dei 


gruppi stessi. 

I commissari hanno poi date le necessarie dispo- 
sizioni perchè sia subito provveduto il materiale 
necessario onde potero, nel più breve tempo possi- 
bile, iniziare a Tripoli i loro lavori. 

IN TRIFOLITANIA 

Il Times riceve per Ja via di Dehibat un tele- 
gramma dal suo corrispondente arabo di Kasr Jef- 
fren in data 10 febbraio nel quale si informa che 
il governo indipen Tripolitania 
ha iniziato le ostili . Quattro 
mila armati, con a capo lo sceicco Selim Nasr, 
sono giunti nel paese degli Orfella, ed altri due- 
mila delle tribù dei Zurug sono di già arrivati 
presso Zuara e Adgibat. Gli i attaccati 
da queste tribù hanno subito ingenti perdito 
di uomini e di bestiame. 

svn 


Negli s:orsi giorni ebbe luozo nella regione di 
Orfella un conflitto tra indigeni a noi sottomessi e 
ribelli cho avevano loro rapinato del bestiame. 

Sopragziunse il tenente Negri alla testa di no- 
stre truppe e di bando assoldate e trovò che i ri- 
belli eransi già allontanati, tanto che si insediò 
tranquillamente nel castello di Beni Ulid, fa- 
cendone sede della residenza. 

Le notizie mandate al Times debbono quindi ri- 
ferirsi al conflitto tra i due partiti degli Orfella, 
chè, se altro fosse posteriormente accaduto, a 
quest'ora il Comando di Tripoli ne sarebbe în- 
formato ed avrebbe a sua volta informato il 
Governo, al quale invece nessuna notizia è per- 


venuta. 
Ministero Marina, 

Con r. decreto in data 2 corr., il capitano macchi- 
nista Minale Michelangelo è stato collocato in posizio- 
ne di servizio ausiliario nells riserva navale, ed è sta- 
to nominato cavaliere dell'Ordine della Coronad'Italia. 

TI: capitano macchinistn Schettini Wittorio A stato 


fosizione di servizio ausiliazio, ed iscrito 
nella riserva navale, ed è stato nominato cavaliere 
nell'ordine della Corona d’Italia. 
‘applicato di 3* olasse nel d'ordine dei 
1. arsenali marittimi Chrétien Luigi è stato promosso, 
alla 2 classe . 


LA SITUAZIONE NELL’ABISSINIA 


— (8) ADDIS-ABEBA, 11. Il conflitto 
originato dal cambio della guardia al ghebb? 
è stato risolto pacificamente mediante l’in- 
tervento dell’Albuna. $ 

Domenica il fitaurari Gabre Mariam si è 
arreso all’Albuna che, in attesa del giudizio, 
lo tiene presso di sè. 

Durante il combattimento di sabato; par- 
te degli assalitori tirarono sistematicamente 
sulla casa abitata da Menelik, fracassandone 
la porta e le finestre. L’Imperatrice trasse 
in salvo l'Imperatore in un sotterraneo, do- 
ve entrambi passarono la notte. L’Impera- 
tore non ha per ora risentito aleuna conse- 
guenza dell’emozione provata. 

I distaccamenti di truppa posti di guardia 
fe Legazioni sono stati ritirati. La città è 
calma. 


UN EPISODIO TRAGICO 
DELLE LOTTE POLITICHE A VIENNA 
Assassinio del deputato Schumeier 

Vienna, 12. — Circa le cause che indussero l’ope- 
raio metallurgico Paolo Kunschak ad neoidore il depn- 
tato Schumeier la Correspondenz Wilhelm: reca che 
il Kunschakanni or sono aveva provocato ma istrut- 
toria penalea carico di alenmi operai e ppr questo mo 
tivo era stato espulso dalle organizzazioni operaie. 

Nel suo interrogetorio al commissariato di polizia 
il Kunschak dichiarò di aver voluto uccidere il Sehu- 
meier per vendetta. In segnito ad una vertenza con al- 
cuni operai egli era stato boicottato dalle organi 
zioni, e per questo non poteva trovare postostabile 
e da un anno e mezzo era disoccupato. Ciò lo indusse 
| a vendicarsi sullo Schumeier, quale capo degli ope- 

rai. 

Tutti i giornali disepprovano il misfatto di Kun- 
schak ed elogiano il carattere e la eloquenza del depu 
tato Sehumerer. 


L'assassinio, che priva il partito socialista austria- 


tamente politico ed è un fosco episodio delle lotte, che 
si combattono a Vienna da vent'anni tra socialisti e 


humeieg neto nel 1864 era stato in 

origine operaio in un'officina e si dedicò poi algior- 
| nalismo. Fu presto ira i più battaglieri tanto che era 
uno dei pochissimi socialisti che a Vienna riuscirono 
deputati fin dal 1901, cioè prima dell'introduzione del 
suffragio universale. Schumeier siedeva anche alla 
Dieta della Bassa Austria ed era copo del gruppo so- 
cialista al Consiglio comunale di Vienna. 

Siccome Schumeier si occupava specialmente del- 
la direzione delle organizzazioni operaie socialiste, uno 
dei suoi avversari più accaniti era il dep. cristiano-s0- 
ciale Leopoldo Kunschak, presidente delle organiz- 
zazioni operaie cattoliche, La lotta fu feroce e portò 
le elezioni generali del giugno 1911 alla sconfitta 
del Kunschak ed alla sua esclusione del Parlamento 
mentre Selumeier riuscì eletto perfino in due collegi 
della eapitale. 

L'assassino Paolo Kunschak, operaio metallurgico, 
| è un fratello dell’ex-dep. cristiano-sociale. Egli non 
emerse mai nella vita politica e pare che la trice ven- 
| dotta sia derivata dal fatto che lo organizzazionidegli 


sorte economica , causa le sue opinioni politiche. 

In ogni modo l'episodio getta una luce ben fosca 
sull’accanimento, el quale sono giunte lo lotte politi- 
che nella capita'e austriava. 

CONGRE330 ALBANEZE 

+ (S) Trieste, 12. Il 1° marz) sì terrà a Trieste un 
congresso dei delegati di tuite le colonie albanesi di 
Europa e dell'America. 


LA RIVOLUZIONE NEL MESSICO 


(8) Mossico, 11. — Un combattimento siè svolto 

nolle strade della città dalle sei del mattino, accom 
pegnato da un vivace bombardamento: ma nessuno 
dei combattenti ha notevole vantaggio sull'altro. 
— I giornali hanno da New York: 
a da Messico annunzia che l'ex Pre: 
dente Porfirio Diaz si prepara a tornare al Messicu e 
ne ha avvertito suo nipote Feliz Diaz. Non vi sono 
stati ieri in città combattimenti, ma si attende un vi- 
ntro fra gli insorti e i federali. 


un attacco contro il palazzo nazionale, impiegando 
zi di artiglieria che sembrano più potenti di quelli 
di ieri. Essi hanno diretto il fuoco contro il palazzo e 
! gli edifici più elevati del quartiere commerciale, su 
gran numero dei quali i federali avevano piazzato mi- 
trici 

basciatore degli Stati Uniti ed il Ministro di 
nia si sono recati al palazzo per chiedere loro 
| la cessazione dello ostilità. 

A mezzogiorno è stato discusso al palazzo il proget- 
| to dî una conferenza coi capi ribellli. Il fuoco è allora 
cessato, ma tale cessazione era dovuta al cambio delle 
posizioni delle truppe federali che i ribelli hanno con- 
siderato come uno stratagemma con lo scopo di farli 
scoprire. 

Le truppe del Governo sono fortificate nella parte 
nord orientale della città. 

I ribelli hanno aperto la prigione di Bele:n, liberan- 
| do da tremila a cinquemila detenuti della peggiore 
specie. 

Minurida, uno dei capi sapatisti, è arrivato jeri sera 
con 300 uomini che molestano i federali su parcechi 


punti. 
Numerose granate e shrapnela hanno colpito l'uf- 
ficio del telegrafo. 


La legazione britannica trovandosi esposta al fuoco 
dei ribelli, è stata piazzata una batteria federale nelle 


Messico. 12. I combattimenti si sono ripe- 
tuti stamane verso le 7. Entrambe le parti erano for- 
nite d'artiglieria. Anche la fanteria ha partecipato al 
combattimento, 

L'INTERVENTO DEGLI STATI UNITI. 

% (S) Washington, 12. Il presidente Taft ha rinuni- 
toi Segretari di Stato pergliesteri, perla guerrae perIn 
marina Root Stimson e Meyer, il generale Wood ed al- 
cuni ufficiali dell'esercito e dell'armata a una confe- 
renza che è stata tenuta a mezzogiorno. 

Essi hanno deciso di inviare tre corazzate sulla co- 
sta orientale del Messico. Saranno pure equipaggiati 
immediatamente due trasporti, per trasportare le 
truppe destinate a proteggere gli stranieri che si tro- 
vano al Messico, nel caso in cuile ostilità continuassero 
e degenerassero in anarchia. 

Alla fine della conferenza, il segretario del’ Presi- 
dente Taft ha dichiararo che il Governo tiene a evi- 
tare ogni complicaziorît e che farà di tutto per climi. 
narle. 


E MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE» 
Società Naz. — il Capri è partito da Bombay, 
diretto'a Si Kobe e Hong-Kong. 


Italia — Il postale Siena, proveniente da Buenos 
Aires, Santos, Dacar, è passato da Gibilterra diretto 


co del suo capo più popolare ha un retroscena pret- 


operai metaliugici socialisti, guidate dallo Schumeier | 
glinvrebbero preclusa la possibilità di migliorare la sun. | 


Messico 12. I ribelli hanno iniziato alle 10,45 | 


105 44 a 105 3% — Meridionali 571  — Mediterra- 
nea 362 — Navigazione 406 — Omnibus 200 a 201% 
— Gas 1154 a 1158 a 1161 — Condotte 309 — Ansal- 
do 291 14 a 290 4 — Ferriere 122 44 — Beni Stabi 
li 301 — Carburo 723 a 724 — Zuocheri 78 34 — 
Fondi Rustici 142 — Cines 194 — Immobiliari 298 — 


Concimi 160 % — Marconi 116 — Molini Alta Italia 
231 — Rendite Fondiarie 98. 

CAMBI — Parigi 101.68 — Londra 25.67 — Berli- 
no 125.35. - 

P prezzo del comble pel esrtifiosti di pagamento 

dei dazi doganali è fisento per oggi 13 Febbraio, 
@ lire 201.70. 
TI pregio del cambio che applicherazzo le dogane 
nelle settimana dal giorno 102 tuto il 15 Febbraio 
daziati non soperiori = È, 100, pagabili in bi. 
gliotti, è fiesato inL 101.70, 

La Banca d’Italia ha ridotto al 5 4 lo sconto di 
favore, rimanendo al 6%, il saggio ufficiale. 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano +» 
SA Genova, 12, ore 15,35 
184.25 


Cred. It. 


Bancaria 105.— Lebenly 
‘Roma 105:37/Temi 
Menia,” 658,— Metal. 


li 358.50!Ferriere 
Medit 403.50/0f8cine 
Veneto  i45.— Tram 

Acquedotto Puglies 429. 13 
7 Chiusura DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ». 
0, 11 oro 1% 


98.37 5] Raffinerie LL 360. 


Rendita 31 % 


Banca d’Italia 147150 
B. Commercialo SI 
Credito Italiano 576. 
Bancaria 105.—| 
Banco Roma 105.50) 
Meridionali 570. 
Mediterrance 360. 
Venote mM 
Navigazione 402, 
Eridania 146.1 


— DOPO BORSA DI 
(Bervizio mpooiale del « Papoio Romanò 
Parigi, 13 Febbraio, ore 2% 


pose % 88.91 |; Motropolitain | —=- 
dna 9275] Rio Tinto 1892— 
Russo 5% 104.35 || ‘Thomson = 
‘Turco 86.95 || De Beers 337.50 
Bresil —— || Goldfietds 16- 
Banque do Paris | —— || East Rasd 73.78 
Cred. Lyonnais | ——|Sosnovio _ 
Credit Foncier | ——|| Ferreira e 
Suez: —_ || Cambi: Argnt | —— 
Egyptica dr » Brie | —— 


CONDIRETTORE: Cittadini comm. Basilio. . 
REDATTORE-SAPO: Pajermi comm. Vittoria, 


Gerente.responsabile: Piatti Lutei, 


Prezzo dell'Associazione 
— Senza LÀ STAGIONE )- = 


SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli G. C. DALLE MOLLE 
Tasti porcellana Pile Loci 
lisi 1.030 
filettatioro» 1,80 » 16 
legno 20,25 » 18 


» » 0,30 » 21 
Perello »0,45 secche 


Cent. 14 L. 1,60 


= Via Due Macelli 10-11 


lanchè Quadri FI condutterà 
3 Num L 11,75 pù 

4 » » 15,50 

» 1,80 6 » » 21 

» 220 | 8 » » 2575 

» 2,75 | 10 » » 2850 

» 450 T 12 » » 32- 


IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS * n 


> CHIESTA -- TELEFO! 


Società Trasporti 


SOCIETA’ ANONIMA - Capita! 


rRasrort: MoBIGLIA «— ROMA 


3 
© 


Servizio speciale di traslochi 


Via S. Silvestro 81 — SUOCURSALE DI ROMA — Via S. Silvestro 91 


PociEra' uazioNALE TRASPORTI F-GONprANÒ 
ci PEMENAGEMENTS È 


EA LEEEÌ L 


Custodia di mobilio — Garde-meubles 


Fratelli Gondrand 


= 2,000,000 Interamente versato 


con Furgoni imbottiti 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


TORINO — Via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro verniciato a fuoco 
specialità su vetro e cristallo 
Preventivi e disegni gratit a richiesta 
zzi di assoluta concorrenza 


Gievanott 


vi che solo l'INIEZIONE ANTISETTICA 
‘e presto e bene lo malattie 

il migliore pres-rvativo scientifico. 

, insuperabile, garantita in tutti 


intera di 4 fl. con siringa ed ovatta L. 11 
, estero L. 15 anticipate a Lombardi e Con- 
- Via Roma 345. 


Gupa DeL FoRESTIERE 


HOVELI° — INGRESSO LIBERO 


VATICANO — Biblioteca. dalle 9 alle 13. 

Id, Archivio segreti 

MUSEI — Artistico indus 
Te 10 alle 14, 

Id. Borgiàno, p. di Spagna 48, dalle 10 alle 13. (11 permesso da 
Segretario di Propaganda fide. 

PALAZZO REALE — Piazza del Quirinale. Appartamenti dalle 
13 alle 16. Permesso al Min. della R. Casa, v. XX_ Settembre 
dalle 10 allo 11 

AUDITORIO DI MECENATE — v. Merulana, dalie 9 allo 12, da 


le 14 alle 16, 

CATACOMBE — di $. Agnese, v. Nomentana. (il permesso dal 
rettore della chiesa omonina), dalle 9 al tramonto. 

1d. 8. Sebastiano,v. Appia Antica, dalle 9 al tramonto. 

TERME DI TITO — v. Lebicana 198, dalle 9 al tramonto. 

MOMBA DI CECILIA METELLA — v. Appis Antica, dalle 9 
al tramonto. 

VILLE — Umberto I, fuori di Porta del Popolo, dalle 8 al 


tramonto, 


con permesso speciale dalle 9 alle12 
. SL Giuseppe Capo le Case dal- 


INGRESSO LIRE UNA. 

VATICANO — Accesso dalle fondamenta, visle dei Giardini da 
le 10 alle 15. 

14. Museo e Sculture Antiche. 

Jd.Mueeo Egieio cd Etrusco, Galleria Lapidaria, Appartamenti 
Borgia e Pénacoteca. 

MUSEI — Lateranense sacro e profano,p. S. Giovanni in Lotera- 
no, dalle 10 alle 1 

14. Borghese. Villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 

JA. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Td. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo via 
Arco Scuro), dalle 10 alle 16, 

* 34. Hircheriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 

19, Preiatorico ed Etnofratico,y. del Colleio Romano 27, dalle 10 
allo 16. 

1A. Capitolino di Sculture, di Bronzi, Elrusco, Numismatica e 
Protonoteca, v. del Campidoglio, dalle 00 alle 16. 

GALLERIE — San Luca,v. Bonella 44, dallo 9 allo 15. 

Ja. d'Arte Antica e Stampe, v. della Lungara,10 dalle 9 alle 15. ! 

10. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dalle 
8 alle 14 

14. Bacherini,v. Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 

Id. Borghese, illa Umberto I dalle 12 alle 18, 

di pittura, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 15. 
ella Pilota 17, dalle 10 alle 15. 

TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 

FORO ROMANO, alle 9 al tramonto. 

PALAZZO DEI CESARI, v. S, Teodoro 16, dalle : al tramonto. 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dallo 10 alle 16. 

TERME DI CARACALLA, porta S, Sebastiano, dalle 9 al tra- 
monto. 

CATACOMBE — di S, Calisto, v, appia Antica 33, dalle 8 alle 
8 

1a. S. Domitilla e 8. Petronilla,y, Sette chiese 29, dalle 9 al tra- 
monto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. dels Lungara 29, dalle 
10 alle 16,90. 


INGRESSO 50 CENTESIMI. 


VATICANO — Cupola di $, Pietro,dalle 8 alle 14. 

Ja. Studio e munizionedd masasco;ingresso portone di Bronzo 
dallo 9 alle 14. 

ANTIQUARIUXM, v. S. Gregorio I, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO, Gallerie euperioni,dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HILAS, v. porta f. Sebastis- 
no 12, dalle 9 alle 17. 

POGEO DEGLI SCIPIONda, v. porta. 8, Sebastiano, da 
9 alle 17. 

INGRESSO 25 CENTESIMI 


* MUSEO TASSIANO, Salita di Sant'Onefrio, dallle 9, alle 15, 
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ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


025] 5.55] 7.30] 10.—|13.35|16.38 
|18.—{19.35[22.30 


2.10] 
2.10; 


6.40/16.45; 
1.—| 9.20/12.10) 16.151 


Velletri Î .30} 21,20) 
Fiumicino [5.25] 9.10/16.45| 18.29 
Mandela-Subisco | 7.45|13—| 
0) Ferialo 
® Da Trastevere, 


ARRIVI DALLE LINEE DI 


750/105 | 12.40j14.25/17 10[17.48 
[20.15|22.15|22.25 
8.40] 0.30] 16.5 [19.15/21.50|22.50 
8.40] 9.30] 16.5 [19.15]21.50|22.50 
710] s—| 1635} faonofes1ta 
6.50 8.50) 13.10|17.5 [18.55|22.45 
2.30] 16.5 |19.15/21.50|22.50 
9-| 9351590) los 
17.25] 

18.20] 


118.45/20. 
120. 


[20.4 
,38|21.50] 
15.30/20.8 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA par 


_ Frascati: 6.30 — 8 (D) - 9.30 — 11 - 12.30 - 14- 
15.30 — 17 - 18.30 -. 20 - (feriale) (D) 20.. i Î 

Albano — Genzano: 6,25 -— 7,55 5 Î 
— 13,55 — 15,25 — 16,55 — 18; 
(festivo). I 

(da Piazza Venezia) Albano - Castenzandolto — | 
Marino: $,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 — 19. | 

(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
=10,) — 13.1 — 16,1- 19,2 

PARTENZE PER ROMA da 


Frascati: 6,30 -8- 9,30 (D) — 11 - 12,30- 14- 15,30 
—17- 18,30 — 20 (D). 

Genzano — Albano: 6, 26 — 7,56 — 9; 
12,26 — 13,56 — 15,26 — 16,56 — 18,26- 

Marino - Castelgandolto — Albano (a Piazza Vene 
zia): 6,20 — 8,29— 11,29 — 14,29 — 17,29, 

Marino via Grottaferrata (a Piazza Venezia): 
7,8- 10,8 — 13,8 — 16.8 198. 


FRAECATI-GENZANO, 


7,9 8,39-10,9- 11,39 
9 — 19,9 — 20,39 (feriale) 
farino® 
VALLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA, 


Da Valte Violata per Rocca di Papa: 7,34 — 3,25 
—9,14- 9,37 — 10,44—11,25— 12,14 -- 12,37 — 13,41- 
= 14,25— 15,14 — 15,37 — 16,44 - 17,25 - 18,14-— 18,37 
— 19,44 — 20, 14 (festivo). 

pa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 — 
—8,55 — 9,20 10,1 - 10,57 — 11,55 - 12.20 - 13,1 — 13,57 
= 14,55 — 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17.55 - 18,20-19,1- 
= 19,57 - 


Tramwy Roma Civitacastellana - Vite-bo 


1245 1645 
1318 17.24 
1332 17,39 
13.53 184 
18.12 
18.33 
18.41 
19.18 
19.41 
20.2 


16.22 


Stabilimento del «POPOLO ROMANO,, 
Carta, deile Cartiere Meridionali 


Neurohiogeno 
del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 


Raccomandato è itto dagli illu- 
stri Professori Marchiatava, = Mazzoni - 
Fedeli - Boari - Vitali - Massalonge -Ma- 
riani - Bianchini, eco. 


Bologna, 9 maggio 1905. 

soIl Neurobiogeno Rosati riesoe utile nel. 

Fesnurimento nervose, oligoemia, debolezza 
digestiva. 


Prof. PIETRO ALBERTONI 
Senatore del Regno 


Deposito e vendita presso: 


Istituto Centrale di Terapia Fisica 


KINESITERAPICO 
Via Plinio Num. 1 - ROMA 


Direzione Sanitaria: Ascoli prof. V. + Con 
cetti prof. I. - Ferraresi prof. Paolo 
Marchiafava prof. E. - Mazzoni prof. G 
- Mincazzini prof. G. - Nazari prof. A+ 

E' l’Istituto il più completo per le cure 
fisiche. — Schiarimenti gratis.* | 

TAPPA | 


Per gli Avvisi economici | 
Rivolgersi all’Amministrazione | 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


rino Zibano 
)-8.20- 9. 1 
Albano — Metiu 
7.20-8.5-102-13,54. - 19.45 - 21.15 Festivo. 
l Anzio - Nettuno — Partenze da Roma ore: 
0.50 - 10,10 - 17.30. 
Riettunob- Anzio — Partenze per Roma ore: 
6.30 - 12.23 - 18.13. 
Ronciglione . Viterbo — Partenze da Rome (Tra- 
stevere) ore: 
- 9.55 - 15.9 - 18.5. 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Festivo è % 
p.ò.10 5.50 930 1130/18— 
Bagni a. 6.19 7— 10.18 1238 1852 
Villa Adriana — 722 1037 131 199 

7.39 10.53 13.18 1925 
Festivo 
18.20 


Roma 


755 12— 162 
89 12.15 16.33 18.35 
8.24 12.33 16.48 18.50 
9.11 13.50 17.42 1942 
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ASMA bronchiele uricemica 
serena = 


Enfisema polmonare 
Iris ici cnrnita 
ARTERIOSCLEROSI 


varici 
TUMORI ANGIOMATOSI 
NEVROSI DEL CUORE 


si curano cor sistemi più moderni 


Istituto: Kinesiterapico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) { È 
IL PIU COMPLETO DEL MONDO Î 


Direzione sanitaria: 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Warchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


SCHIARIMENTI GRATIS 


mei" 
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IL POPOLO ROMANO 
Avvisi Economici 


ÎLe pubblicazioni di questi avvisi non st fanno agi» 
alternati: sono consecutive 


_TARIFFA 


corrispondenze 
25 parole, L. ff -— ogni parola in più, cent. 5» 


28, porole Li I. CATEGORIA TInpii a 25°( 


SS 
Ro io Dci 
stabili, lerreni, oggetti di valore, ricerche ed offerte di 
ET | 
sti, diffide, affi di apperiamenti è locali vuoti 0 
Ci e a e e tc | 


*23° | IL CATEGORIA Jero 
casporia comprende puiti gli avvisi <i vendite 


Questa 
di commestibili, vino, carbone, ‘ierraglie, 
accreditamento di cOme modiste, sarti, 
cal 


si * 


er gli avvisi da ripetersi dieci volte 
sconto del 20 per cente. 
L'AMMINISTRAZIONE 


CREDITO 


ITALIANO 


SOGIETÀ ANON:wA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


Garrara, Uhiavari, Civitaveccuia, -.;in.0, roggia, 


va, Lecce, Lueca, Milano 


Modena, Monza, Napoli, Nevara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Tori, 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 


SERVIZIO DI 


LOCAZIONE 


di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 


La Banca cede in affitto Cassette—orti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle ‘seguen. 


ti condizioni: 


FORMATO DIMENSIONI 


ANNO 


SEMESTRE TRIMESTRE MESE 


Cm. 9X0X50 
© 192050 e 


© 43XX50X(50 « 90 


L 18. 
25. 
e 25X43X50 «40. 
— «50. 


L 10. L 6. 
«14. « 8° 
‘28. t 18° 
‘32. 


L 3 
(4 
«9° 
«18 


Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporaneamente. 

I locatari hanno facoltà di delegare una o più persone in loro vece ad aprire la cassetta. 

Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo. 
le esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al. © 


l'estero. 
Orario delle Cassette-Forti dalle 914 alle 16%. 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa e 


gamento delle imposte. utenze. ecc. 


== mm... 
Ascensori Falconi 


=" Via Volturno N. 5S I 


Te 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Gapitalo Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato. 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario LL 21,000,000 
Direzione centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessan 


Brescia, Busto Arsizio, Gagi 
Lucca, Messina, Milano, Naj 


ri, Carrara, 0; 


a, 
lermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 


vona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 


OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


UN ANNO 31% 


(Coffres-Forts) 


OGNI ANNO. 


INTO 
1 mese 3 mesi 6 mesi lanno 
L4 L8 L12 L 20 


» 

Lettere di credito. 

Apertura di crediti 
l’Italia © l'esteri 


Cassette Forti (Safes) 
e Casse For 
CONDIZIONI D'ABBONAME 


Formato 
Cassottoforti-piccolo 


strazione. 


Casseforti 


LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 34 % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIM EN 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 


Buoni fruttiferi a 3% 33 334% 


Compra e vendita divise estere. 


Riporti e anticipazioni. 
Depositi di titoli in custodia 


Incasso gratuito di ce 
Roma i signori correntisti e per | 


estero. 
di titoli. 


rì e documentali sul- 
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signori abbonati alle cassette. 


i UFFICIO DI CAMBIO -— VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
È Compra-vendita di valute metalliche — Biglietti di Banca esteri — chéques e tratte sull’estero 
RI Titoli dello Stato e Valori. 


ISTITUTO ITALIANO 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA - Via Piacenza (Palazzo proprio) 


L’ Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. n 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tuttala durata del contratto; 
esse comprendono oltre l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come 
pure la quota di ammortamento del capivale e sono 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tuato e per la durata di 50 anni, per i mutui in car- 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui fino 
a lire 10.000 le annualità suddette sono rispettiva 
mente di lire 5.60 e di lire 5.87. 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena prosperità e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 
tempo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o 
totalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 
all Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma 
di legge e del contratto. 

All’atto della domanda i richiedenti versano: 
IL 5 peri mutui sino a lire 20.000 ; 10 per le domande 
di somma superiore. 

Per la presentazione delle domande e per ulte- 
riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suc- 
cursali della Banca d’Italia, le quali hanno esclu- 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso. 

Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rappresentanze 
sopradette si trovano in vendita le Cartelle fondiarie 
® si effettua il rimborso di quelle sorteggiate © il | 
pagamento delle cedole. 


AVVISI ECONOMICI 


N° CATEGORIA 
25 parole, L. 1 - In più di #5, Cent. 5 cad: 

GONO. DISPONIBILI Lire 20 - 50 - 100,000 per 

mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un ter- 
reno;in tiva al mare,di mq. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza eserie- 
tè, eselusi mediatori. Rivolgersi ai sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27, Roma. 1252 | 


A DI PRATICA COMMERCIALE 
GERMANIA. Case commerciali che 
sì trovano, oltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- 
te alle tante divergenze nello svolgimento dei loro af- 
fari con la Germania si rivolgano al professore di 
te lesco Emanuele Zaeslin in via Tibullo N° 16 int. 7 
Lozioni speciali, metodo di creazione L. 2,75 l'una. 


Cossure 
ON LA 


(CERCASI APPARTAMENTINO di tre camere e 
cucina nei quartieri alti- Rimettere offerte Ammi- 

' me P. Romano 

(ERCASI APPARTAMENTO VUOTO di quat 
tro o cinque stanzo nelle vicinanze di piazza del 

È" polo 0 lungo Tevere Mellini, o nella periferia di Via 

Rasella, Via Mercede. Inviare offerte all'Amm. del 

«Popolo Romano a. 1210 


I° CATEGORIA 

5 narole, Cent 75 - In più di 25, Cent, 5 co 

)FFERENZE AI PIEDI causato dai calli, gelont 

verruches, unghie incornite,ed altrisimili incomodi 
curati o guariti dal pedicure Enrico Fattorini, me- 
diante un sistema speciale, il quale in 20 anni ha sem- 
pre dati risultati soddisfacenti. Riceve tutti i giorni 
dalle 2 alle 6 pom. Piazza S. Eustachio N. 83 Telef. 
26-38. 1215 


III° CATEGORIA 


25 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


= 


[UOMO QUARANTACINQUENNE, con moglie, che 
ha servito oltre 25 anni in una rinomata Ditta di 
Roma e che perciò può dare le più serie referenze cerca 
posto come portiere, custode villa, villini, stabilimen- 
to ecc, Rivolgersi o scrivere direttamente, anche da, pin 
ri, A. Neri, presso il botteghino del Cine! fo del- 
a Posta, dallo 17 alle 22. malora 
DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO 

lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
Bianca Colombi, allieva della celebre artista A. de 
rini. 


E* SOTTUFFICIALE di anni 25 ‘attualmente ad- 
‘detto ad un'azienda daziaria di esattoria nella 


| provincia fornito da migliori documenti e che può da 


re in Roms le migliori garanzie sotto ogni riguardo de- 
Sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta OIL 


=_——rr-ctaee=. 
D'AFFITTARSI _, 


L'AS DELL’ARCHETTO N. 27 affittasi una came- 
ra imobiliata grande con duo finestre a levante, 
luce elettrica. 1250 
ISTINTA FAMIGLIA affitta camera bon mobiliata 
luo letti L. 45 Via Santa Pressedo 2. 1251 


aaa pr aC1 MA PR 
\VIA DEL BABUINO 144 Camera presso areg 


il padre 
Si att 


